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G IÀ P U B B L I C A T I  :
Gli Stati belligeranti nella loro vita economica, finanziaria e m i
litare, alla vigilia della guerra, di G. F R IN Z IV A L L I, L. 1 10
LaiGuerra, conferenza tenu ta  a Milano il 5 febbraio 1915 per incarico 
dell Associazione L iberale Milanese da A n g e lo  G A TT I, capitano 
di Stato M a g g io re ............................................................................... 1 
La presa di Leopoli (Lemberg) e la guerra austro russa in  Galizia, 
di A rn a ld o  F B A C C A B O L L  Con 22 fototipie e 2 cartine . 3 50
CraCOVia -  antica Capitale della Polonia -  di S. K ULCZYCKL  
Per i monumenti di Cracovia, di U. O JE T T L  Con 16 fototipie. 1 50
In Albania. Sei mesi di regno - Da Durazzo a Vallona -  di A . I ta lo
SU L L IO T T L  Con 19 fototipie fuori t e s to ...................................2 50
Reims e il suo martirio, tre  le tte re  di D ie g o  A N G E L I.25 ine.  1 
TrentO e Trieste. L irredentismo e il problema adriatico, di G u al
tiero  C A ST E L L IN L  Con una carta................................................ 1 
La Francia in guerra. L ettere  parigine di D. A N G E L I. . 2 50 
Il mortaio da 420 e l’artiglieria terrestre nella guerra eu
ropea, di E tto re  B R A V E T T A , capitano di vascello. Con 26 fo
totipie fuori t e s t o ...............................................................................1 50
La marina nella guerra attuale, *iì i t a lo  z i n g a r e l l i . con
49 fototipie fuori t e s t o .....................................................................1 50
Sui campi di Polonia, di C onoetto  P E T T IN A T O . Con prefazione 
di E n rico  SIE N K IE W IC Z , 37 fototipie e una carta . . .  2 50
Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano. D iscorsi del
dottor C esa re  B A T T IS T I, deputalo di Iren to  al Parlam ento di 
Vienna........................................................................................................2 50
L’ anima del Belgio, di P a o lo  SA V J L O PE Z . In appendice. la  
L ette ra  pastorale del € a r « iu » le  U t K C l t  n ,  arcivescovo di Mali- 
nes (Patriottismo e Perseveranza  Matale 1914). Con 16 fotot. 1 50
Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei capitani g . t o r
t o r a , O. TORALDO e G. COSTANZA. Con 29 incisioni 1 
Paesaggi e spiriti di confine, di G iulio  c a f r i n  . . . i  
S E G U IR A N N O  P R O N T A M E N T E :
I Dardanelli, v Oriente e la guerra europea, di G. PIA Z Z A .
Un mese in Germania durante la guerra, di l . a m b r o s i n i . 
La Turchia in guerra, di e . c . t e d e s c h i . 
A Londra durante la guerra, di E ttore  m o d i g l i a n i . 
Alcune manifestazioni del potere marittimo, di E ttore  b r a
V E T T A , capitano di vascello.
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I N T R O D U Z I O N E .
Allo scoppiare della guerra mondiale, l eco
nomia italiana era entrata in un periodo di rac
coglimento e di preparazione, per rafforzarsi 
dopo i contraccolpi risentiti dall impresa libica. 
Le industrie ed i com m erci cercavano quindi 
di organizzarsi in modo da rendere più produt
tivo il lavoro, in rapporto alle aumentate esi
genze nazionali. Le conseguenze della conflagra
zione non potevano perciò, malgrado la dichia
rata nostra neutralità, non colpire gravem ente il 
nostro Paese, arrecandogli notevoli danni. Vi 
era bensì chi pensava che appunto l Italia, es­
sendo l'unico grande Stato neutrale europeo, 
dovesse ricavare straordinari beneficii dalla sua 
situazione internazionale, indirizzando le pro
prie merci verso quei mercati che prima si ri
fornivano presso gli Stati belligeranti. A lla tto  
pratico, però, s è visto che, sia per la deficenza 
dei mezzi di trasporto, sia per quei divieti di 
esportazione che il G overno ha dovuto emanare 
al fine di garantire i bisogni della popolazione, 
sia per la grande varietà di merci com prese nelle 
liste del contrabbando degli Stati in guerra, l u
scita dei nostri prodotti, invece di aumentare, 
è sensibilmente diminuita, tanto che dal i.  ago














in meno di lire 366069199. In detto periodo è 
pure, s intende, discesa l importazione per un 
valore anche maggiore, cioè di lire 720910884.
Q uesto era inevitabile, ed anche, razional
mente, prevedibile  ; epperò, deve tanto meno 
suscitare sconforti e preoccupazioni esagerate, 
in quanto si tratta di un fenom eno necessaria
mente transitorio. Quando ne cesserà la causa 
ne cesseranno naturalmente anche gli effetti, sia 
pure in non breve tempo, e più di un utile in
segnamento sarà intanto uscito da questa prova, 
di cui si deve ritenere che il P aese saprà ap
profittare, per una migliore e maggiore prepa
razione a qualunque evento mondiale, come è 
già pronto a qualunque cimento che gli si possa 
imporre per la difesa dei suoi vitali interessi.
Era bene, in ogni m odo, constatare quali 
sieno i nostri fattori econom ici, e la loro esatta 
situazione, in questo momento che può essere 
decisivo per noi. Ho quindi cercato di riunire 
in modo succinto e chiaro in questo volum e a l
cuni dati più significanti a tale proposito. Di 
fronte alla guerra che imperversa, tali dati rie
scono opportuni per dimostrare di quali forze 
reali disponga il nostro Paese. Son forze mate
riali di una innegabile entità; di altra forza non 
occorre intrattenersi : la forza morale del no
stro popolo. E così profondo negli Italiani il 
sentimento patriotico, che nessun dubbio è per
messo sulla sua concordia efficace nel giorno 
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La superfìcie del Regno d Italia veniva cal
colata al i.° gennaio I9i3 in ettari 28661037. 
Le regioni sono 16, comprendenti in totale 8326 
comuni, divisi nel modo seguente:
„  . . Numero Superficie
egiom jg j  c omun; territoriale
Piemonte . . . 1488 Ettari 2 935 565
Liguria . . . . 3o5 )) 528 018
Lombardia . . . 1906 )) 2 417 99^
Veneto . • • • 797 )) 2 451 460
Emilia . . . 328 )) 2 o83 3o8
Toscan a. . . . 284 » 2 409 973
Marche . . . . 25l )) 969 088
Umbria . . . . 152 » 976 7U
Lazio . . . . . 228 )) 1 208 272
Abruzzi e Molise 462 )) 1 654580
Campania . . . 621 )) 1 626 216
Puglie . . . . 240 )) 1 910 828
Basilicata . . . 125 » 998 743
Calabrie. . . . 415 » 1 507 455
Sicilia. . . .  361 )) 2 573 802
Sardegna . . .  363 )) 2409017
Totali 8326 Ettari 28 661 037
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio Direzione 
Generale della Statistica e del Lavoro Ufficio di Statistica Agraria: 
Superficie territoriale e superficie agraria e forestale dei Comuni 
d el Regno d Italia a l  /.<> gennaio 19 13 .





La percentuale della superficie improduttiva 
era, per tutta l Italia, di 7.9. E interessante ri
levare com e la maggior percentuale di super
ficie improduttiva appartenesse alla Lom bardia 
(14.5), che, come si sa, è la regione ove si è 
maggiormente sviluppata la vita industriale. La 
percentuale della superficie agraria e forestale 
era, in media complessiva, di 92.1 ; e la più alta 
percentuale risultava in Sardegna (96.9).












Piemonte . . . . 0 9 2.8 8-9 12.6
L ig u ria ................... 1.1 3.0 3.9 8.0
Lombardia . . . 1.2 6.3 7.0 14.0
V e n é to ................... 1.0 6.0 6.1 i 3.i
E m i l ia ................... 1.0 6.1 2.5 9 6
Toscana . . . . 1.3 3.1 1.2 5.6
M arche................... 1.1 3.0 2.3 6.4
U m bria................... o 9 2.4 2.6 5-9
Lazio........................ 0.8 4.0 1.8 6.6
Abruzzi e Molise . o.5 2.0 4.0 6.5
Campania . . . . 0.9 2.7 1.2 4.8
P u g l i e ................... 0.6 2.8 o.3 3.7
Basilicata . . . . o.3 3.o 1.4 4 7
Calabrie . . . . o.5 2.7 5 .o 8.2
S i c i l i a .................... 0.7 2.3 2.4 D.4
Sardegna . . . . o.3 1 9 0.9 3.1
























Piemonte. . . . 3 l .2 32.8 2.4 21.0 87.4
Liguria . . . . l6.0 22.0 8.1 45.9 92.0
Lombardia . . . 43.0 24.6 1 9 16.O 85.5
Veneto................... 43.8 3o.o 1.5 11.6 86.9
E m ilia ................... 61.5 13.4 1.2 14.3 90.4
Toscana . . . . 35.8 19.1 1.2 38.3 94-4
Marche . . . . 65.2 17.4 0.7 10.3 93.6
Umbria . . . . 44.0 25.6 1.2 23.3 94 1
L a z i o ................... 46.8 25.0 4 9 16.7 93-4
Abruzzi e M olise. 53.5 20.1 4 9 i 5.o 93.5
Campania . . . 52.7 19.5 4 7 18.3 95.2
P u g lie ................... 52.8 19.3 20.6 3.6 96.3
Basilicata. . . . 43.2 28.6 4.1 194 95.3
Calabrie. . . . 39.0 23.8 6.0 23.0 91.8
S icilia .................... 64.9 i 3.6 12.4 3.7 94-6
Sardegna. . . . 29-7 59.3 3.1 4.8 96.9
Regno. . 45.4 25.6 4-9 16.2 92.1
★
La popolazione del nostro Paese, al 1 .  gen
naio 1862 era di 25 000 000 di abitanti (incluso 
il Veneto e Roma), ed aumentava al 10 giugno 
1911 di oltre 9 milioni e mezzo, raggiungendo 











Al i.  gennaio 1862 
» » » 1872 
» » » 1882 
» io febbraio 1901 
» io giugno 1911






25 000 000 .
26 801 154 .
28 459 628 .
32 475 253 .
34 671 377 .
Le cifre provvisorie  al i.  gennaio 1912, ed al 
i.  gennaio I 9i 3  rispettivamente di 34813975 
e di 35 238 997  dimostrano com e il numero 
degli abitanti segni sempre una costante ascesa.
Fermandoci a considerare brevem ente i dati 
d ell ultimo censim ento, troviamo che la popo
lazione totale (presente), al io  giugno 1911, era 
cosi classificata:
Sesso. . . j a s c i l i ........................................... 17021690
( fe m m in e .......................................17649687
Celibi . .......................................10 172 3 ig
N u b il i ........................................... 9617399
maschi
Coniugati





















6 461 556 
65o 238
1 5oo 930 















L eccedenza dei nati sui morti era com ples
sivamente nel 1911 di 35o 734, con la propor
zione di 10.1 per 1000 abitanti. La maggior pro
porzione si riscontrava nella provincia di T re
viso (20.5, per 1000 abitanti); veniva subito dopo 
la provincia di Ferrara (19.1); seguivano le pro- 
vincie di: R ovigo  (18.9), Udine (18.4), Padova 
(18.4), V icenza  (17.4), Reggio Emilia (16.8), R eg
gio Calabria (16.2), Belluno (16.2), Venezia (15.9), 
Parma ( i 5.4), Bergam o ( i 5.3), Modena ( i 5.2), 
Forlì ( i 5.i) ,  ecc. Era ultima la provincia di 
Porto Maurizio (1.2).
La cifra totale della popolazione veniva poi ri
partita, secondo le diverse regioni, com e segue:
Piem onte...................................... 3 424 45o
Liguria........................................... 1 9̂7 2 1̂
L o m b a r d ia ..................................4 790 47^
Veneto........................................... ..3 527 36o
E m ilia........................................... 2 681 201
T o s c a n a ...................................... 2694706
Marche...........................................1 093 253
U m b r i a ......................................  686 596
L a z i o ...........................................1 3o2 423
Abruzzi e M o lise........................1 43o 706
C a m p a n i a ................................. 3 3 i 1 990
P u g lie ...........................................2 i 3o i 5 i
Basilicata......................................  474021
C a la b r ie ...................................... 1 402 i 5 i
S ic ilia ...........................................3 672 258
Sardegna......................................  852 407









E m i g r a z i o n e .
Il numero com plessivo degli emigranti dal 
1881 al I 9i 3 aumentava di oltre 700 000.
Emigranti per 100 000
1881 . . . 135 832 • • 479
1891 . . . 293 63i • • 964
1901 . . . 533 245 . . i 638
1911 . . . 533 844 . . 1539
1913 . . . 872 598 . . 2461
È interessante notare quali variazioni abbia 
subito l emigrazione dal 1901 al I 9i 3 :
Em igranti per 100000 abitanti
1901 . . . 533 245 . . 1638
1902 . . . 53i 5og . . 1625
1903 . . . 507 976 . . i 547
1904 . • • 47i 191 . . 1427
1905 . . . 726 33i . . 2188
1906 . • • 787 977 . . 2365
1907 . . . 704 675 . . 2103
1908 . . . 486 674 . . 1439
1909 • . . 625 637 . . i 836
1910 . . . 65i 475 . . 1895
1911 . . . 533 844 . . i 539
1912 . . . 711 446 . . 203l
1913 , . . 872*598 . . 2461
’ 
Gli emigranti per l Europa e per altri paesi 
del bacino del Mediterraneo da 94 768 (334 Per 
100000 abitanti) nel 1881, ascendevano nel I 9i 3 
a 3i 3 o32 (883 per 100000 abitanti), di cui:
1881 1913
per la F r a n c i a ................... 5o 735 . . 83 435
» la S v iz z e r a ................... 10245 . . 90019
» l Austria Ungheria . . 20 5o3 . • 39 o33
» la Germania. . . . ,. 5 793 . . 81 947
Quelli per paesi transoceanici, da 41 064 (145 
per 100000 abitanti) nel 1881, aumentavano nel 
1913 a 559 566 (1 578 per 100 000 abitanti), di cui :
1881 1913
per gli Stati Uniti del Nord e Canada 11 868 . 407 475
» il B r a s i l e ...................................... 6 766 . 3l g52
» le Repubbliche del P ia ta 1) . . 16947 • l l 3 75o
Il numero degli emigrati italiani provenienti 
da paesi transoceanici, sbarcati in porti italiani
o rimpatriati per la via dell Havre, da 157987 
nel 1906, saliva nel 1908 a 3oo 834, subendo 
quindi le seguenti variazioni :
190 9  134210
191 0  161148
191 1  218998
191 2  182990
191 3  188978
Gli emigranti erano così divisi, secondo le 
regioni dalle quali partirono:
L emigrazione italiana per la Repubblica Argentina rimase so
spesa dal 3o luglio 1911 al 24 agosto 1912, e quella per la Repubblica 







Piemonte . . . . . 72 190 . . 78 663
L i g u r ia ................... 8 664 . 9428
Lom bardia. . . . . 63 632 . . 8 7 133
V e n e t o ................... . 123 853
E m i l i a ................... 39 134
T o scan a ................... • 45 599
M a r c h e ................... 32 069
U m b r ia ................... . 14786 . 17851
L a z io ........................ 18 507 . 25 962
Abruzzi e Molise . 58 o32 . 62 o38
Campania . . . . . 89 769 . . 78 633
P u g l i e ................... . 33 762 . 41 837
Basilicata . . . 18098 . i 6 i 53
C alabrie................... 55 910
Sicilia........................ . 146061
Sardegna . . . 12274
Totali 787 977 872 598
Com e si vede, in tale statistica, la Sicilia  e il 
Veneto occupano i primi posti. É inoltre interes­
sante dare uno sguardo alla seguente tabella che 
porta ancor suddivisi i dati riferentisi al 1913 :
Piemonte. . . .
Numero degli emigranti 
Emigrazione per l Europa Emigrazione 
e per altri paesi del bacino per paesi 
del Mediterraneo transoceanici
Liguria . . . .
Lombardia . . . . . . 64 384 . . . • • 22 749
Veneto................... . . . 98 455 . . . . . 25 398
E m ilia...................
Toscana . . . . . . . 26 270 . . . • • 19329
Marche . . . . . . 21 293
Umbria . . . . .  12469 . .  . . . 5 382
L a z i o ................... . . 24 3oi
Abruzzi e Molise. . . .  5 621 . . . . . 56 417
Campania . . . • • 74 079
P u g lie ................... . . .  3657  . .  . . . 3 8 180
Basilicata . . . . . .  429 . .  .
Calabrie . . . , . . 55 i 3o
S icilia ................... . . 141 880
Sardegna. . . . . . 7 203
Totali 3i 3 o32 . . . . . 559 566
’ 
Notevole il fatto che, mentre la maggiore 
emigrazione della Sicilia si effettua per paesi 
transoceanici, quella del V eneto avviene di pre
ferenza per l Europa ed altri paesi del bacino 
del Mediterraneo. Com plessivam ente la regione 
che conta un minor numero di emigranti è la 
Liguria.
Le provincie che diedero nel 1912 una mag
gior proporzione di emigranti per 100000 abi
tanti, erano quelle di: Belluno (8.729), Udine 
(6.544), Sondrio (4.745), Cosenza (3.568), Pesaro 
e Urbino (3.568), Aquila degli Abruzzi (3.523), 
Vicenza (3.458), Girgenti (3.342), Macerata (3.298), 
Teram o (3.283), Catanzaro (3.247), ecc. Ultima 
era la provincia di L ecce  (414).
★
Il numero com plessivo degli italiani fuori del 
Regno, secondo un calcolo fatto nel 1910 dal 
Com missariato dell  emigrazione, e riprodotto 
we\Y A n nuario S ta tistico  Ita liano, *) risulta dal 
quadro che segue:
Per altri dati, qui inclusi, mi son pure valso della pregevole pub
blicazione compilata dalla Direzione Generale della Statistica e del 














f Settentrionale e orientale .
„  \ O c c id e n t a le ........................
huropa . < n  ,
.....7 • Centrale..................................
\ M e r id io n a le ........................
Totale .
( S e tte n tr io n a le ...................
A  rica . i ^j^re regioni ........................
Totale .
Oceania . . . . ..................................
i S e tte n tr io n a le ...................
America < Centrale..................................

























4 445 o56 79 98
5 557 746 100.00
★
I versamenti effettuatisi presso le Casse di 
risparmio postali, per conto di italiani residenti 
all estero dal 1906 al I 9l 3 aumentavano di poco 





190 6  57843908
1907 . . . . . . .  8l 5 7 0 l 66
190 8   55 697 589
190 9   37 436 58o
191 0  62659577
191 1  65234815
191 2  68068485
191 3  91733782
Dal seguente quadro risultano il numero ed 
il valore dei vaglia del Banco di Napoli relativi 
alle rimesse degli emigrati italiani, che sono 














14 852 143 
11 256 852 
11 835 i 5g 
12373 941
9 756 694
La diminuzione dei versamenti del 1908 e 1909 





Finanze di Stato e debito pubblico.
Il seguente prospetto, che riassume le entrate 
e le .spese accertate dal 1862 al 1913-1914, ci 
mostra quale curva ascendente abbiano seguito 
le finanze d Italia:
Totale delle Totale delle Avanzi +
entrate effettive spese effettive e disavanzi 
( M i l i o n i  d i  L i r e )
1862 . . . . 480 26 . 926 72 . .  446 46
1863 . . . . 52418 . 90652 . . 382 34
1864 . . . . 576 45 . 944 01 . .  367 56
i 865 . . . . 64568 . 91640 . .  270 72
1866 . . . . 6 17 i 3 . . 1 338 58 . . 72145
1867 . . . . 71446 . 928 60 . . 21414
1868 . . . . 748 56 . . 1 01436 . .  265 80
1869 . . . . 870 69 . . 1 019 56 . . 14887
1870 . . . . 865 98 . . 1 080 75 . . 21477
1871 . . . . 96618 . . 1 o i3 28 . •  4 7 io
1872 . . . . 1 01018 . . 1 093 76 . .  83 58
1873 . . . . 1 047 24 . . 1 i 36 25 . .  89 01
1874 . . . . 1 07712 . . 1 090 5o . .  i 3 38
1875 . . . . 1 096 32 . . 1 082 45 . . +  i 3 8 7
1876 . . . . 1 123 33 . . 1 102 63 . . +  20 70
1877 • • . . 1 242 55 . . 1 207 95 . -j- 34 60
1878 . . . . 1 191 63 . . 1 175 08 . . +  16 55
1879 • • . . 1 222 89 . . 1179 9 6  . • +  42 9^





















Totale delle Avanzi - -f  
spese effettive e disavanzi 
i l i o n i  di  L i r e )
1881 . . . 1 278 02 . . 1 2.24 76 . . +  53 26
1882 . . . 1 299 33 . . 1 293 43 . • +  5 90
1883 . . . 1 332 90 . • t 329 g5 . • +  295
1884 (1*  sen .) . 658 02 . 666 79 . •  877
1884-1885 . 1 413 28 . . 1 408 69 . • +  4^9
1885 1886 . 1 40910 . . 1 432 61 . .  23 5 i
1886-1887 . 1 453 48 . • 1 461 49 • .  8 01
1887 1888 • 1 499 92 • . 1 572 85 . •  72 93
1888-1889 . 1 5oo 84 . . 1 736 21 . .  235 37
1889-1890 . 1 562 58 . . 1 637 » •  74 42
1890-1891 . 1 540 » . 1 617 24 . •  77 24
1891 1892 . 1 528 09 . . 1 5 7 1 1 6  . .  43 07
1892-1893 . 1 55o 61 . • 1 569 39 . .  1878
1893-1894 . 1 5 1 7 1 2  . . 161 6 55 . •  99 43
1894 1895 • 1 56g 91 . . 1 600 35 . •  3o 44
1895-1896 1 633 60 . • 1 699 07 . .  65 47
1896 1897 . 1 614 83 . . 1 624 o3 . •  920
1897 1898 • 1 629 49 . . 1 620 o3 . • +  9 46
1898-1899 . 1 658 82 . 1 626 16 -j- 32 66
1899-1900 . 1 671 52 . . 1 63310 . . +  38 42
1900-1901 . 1 720 74 . . 1 652 37 . . +  68 37
1901 1902 . 1 743 48 . . 1 679 86 . . +  63 62
1902-1903 • 1 794 75 • . 1 695 98 . • +  98 77
1903-1904 . 1 786 36 . . 1 727 63 . . +  58 73
1904-1905 . 1 842 96 . • i  767 44 • . +  75 52
1905 1906 . 1 945 95 . . 1 860 5 i . • +  85 44
1906-1907 . 1 954 56 . . 1 856 3i . . +  9825
1907 1908 . 1 946 42 . . 188468 . • +  61 74
1908-1909 . 2 i 3 3 gi . . 2 098 62 . . +  35 29
1909 1910 . 2 237 26 . . 2 204 96 . J  32 3o
1910 1911 . 2 403 39 . . 2 3gi 82 . • + 1 1 5 7
1911 1912 . 2 475 35 . . 2 5 8 7 18  . .  111 83
1912 1913 . 252887 • . 2 78 637 . .  257 5o


























Ferm andoci a considerare le entrate princi
pali (escluso il dazio sul grano) negli esercizi 
finanziari dal 1903 1904 al 1913-1914, troviamo 
che l aumento, per le imposte dirette, fu di 
129118466; per le tasse sugli affari e di pub
blico insegnamento, di 91 906 847; per le imposte 
di fabbricazione, di 121 744277; per le dogane 
e diritti marittimi (s intende, escluso il dazio 
sul grano), di 83 427 700 ; per le privative, di 
179 673 487; per le poste e telegrafi, di 60 348 180.
Le spese effettive (ordinarie e straordinarie) 
accertate per ciascun ministero, negli esercizi 
1903 1904 e 1913-1914, furono le seguenti:
M i n i s t e r i  1903-1904 1913 1914
T e s o r o ................................................ 726 5 n  . 703 65i
Fin an ze................................................ 221 i 32 . 3l 2 049
Grazia e g iu stizia ............................. 42554 . 58 668
Affari esteri......................................... i6  5g5 . 31841
C o lo n ie................................................  » • »
Istruzione p u b b l i c a ........................  55 659 • *49 9^6
In te rn o ................................................  77 7^6 . i 52 704
Lavori p u b b lici.................................. 78 555 . 172 855
Poste e t e le g r a f i ............................. 82937 . 148138
G u e r r a ................................................282 929 . 609100
M a r in a ................................................  125 763 . 309086
Agricoltura, industria e commercio. 17225 . 3g 633
Dal prospetto che segue risulta in modo rias
suntivo il numero dei posti e la spesa degli or­
ganici delle Amministrazioni dello Stato, al i.  lu­










Al 1.0 luglio 1882 A l 1.0 luglio 1914
Amministrazione
Num. Spesa Numero Spesa
Affari esteri................... 272 1 i 3 i 700 1 o5o 3 108 444
Agricoltura, industria e 
commercio . . . l 089 2 097 620 4 0l5 8172 998
C o l o n i e ........................ » » 391 1 544 100
Finanze ........................ 25 925 34 466 955 35 654 65 688 333
Grazia, giustizia e culti to 5 i 6 22 838 180 11 437 38 752 100
„  (Personale civile 
Guerra<
( » militare
10 557 13198 25i 11 720 19866 990
12 914 34 893 5oo i 5 541 56 718 290
Interno ........................ 14177 19 83i 020 24598 46 575 900
Istruzione pubblica . . 7642 14 722 217 20 861 55 o35 900
Lavori pubblici . . . 2 55o 4380156 2895 8 552 643











Poste e telegrafi . . . 7 491 10 860 075 29 172 53 5 i 5 800
Tesoro............................. 2976 7 768 378 3 712 12 5 i 6 739
98 354 171 5l2 802 165 996 385 274 187
Direzione generale del
le ferrovie di Stato . )) » 117 504 177 i 3 i 340
Direzione generale dei 
telefoni........................ )) )) 3 170 4 594 440
Totale. . 98 354 171 5l2 802 286 670 566 999 967
★
Passando in rassegna le diverse regioni ita­
liane, constatiamo che nell esercizio 1912-1913 
il gettito di alcuni principali cespiti di entrata 
diede per ciascuna di esse il seguente risultato:
­
’ 
IM P O ST E  D IR E T TE .
I m p o s t a  f o n d i a r i a .
Imposta sui terreni.
Ammontare totale dei versamenti nel Regno 81 17642894.
Media per abitante 
U m bria........................................... 3.6g
P ie m o n te .......................................3.53
E m i l i a ........................................... 3.48
B a silica ta .......................................'2.83
Lazio................................................ 2.78
M arch e........................................... 2 64
P u g l i e ........................................... 2.37
Toscana........................................... 2.22
C am pan ia...................................... 2.11
S a r d e g n a ...................................... 2.10
L o m b a r d ia ..................................2.09
V e n e to ........................................... 2.08
Abruzzi e M o lis e ........................ 1.72
C a l a b r i e .......................................1.46
S i c i l i a ........................................... 1.38
Liguria ............................................1.11
Regno . . . 2 .3 o 
Imposta sui fabbricati.
Ammontare totale dei versamenti nel Regno 107 402 638 83.
Media per abitante 
Lazio................................................ 9.45
L ig u ria .......................................
L o m b a r d ia ............................. . 4.06
C am pan ia.................................. . 3.68
P ie m o n te .................................. . 3.66
Toscana...................................... . 3.17
P u g l i e ...................................... . 2.65
E m i l i a ...................................... . 2.35
V e n e to ......................................
S i c i l i a ...................................... . 1.83
Sardegna .................................. . 1.66
M arch e...................................... . 1.56
U m bria......................................
Abruzzi e M o lis e ...................
B a silic a ta ..................................
C a l a b r i e ..................................
Regno . . . 3.o5
I m p o s t a  s u i  r e d d i t i  d i  r i c c h e z z a  m o b i l e
RISCOSSA MEDIANTE RUOLI.
Ammontare totale dei versamenti nel Regno 244 066 202 94.
Media per abitante
Lazio................................................17-87
L ig u r ia ........................................... *4*73
L o m b a r d ia ................................. 13.42
Toscana...........................................8.21
P ie m o n te ...................................... 7.99
E m ilia ........................................... 6.28
V e n e to ...........................................5.57
U m bria............................  4.89
C am pan ia...................................... 4.69
M a rch e...........................................3.78
P u g l i e ...........................................3.01
S i c i l i a ........................................... 2.97
Abruzzi e M o lis e ........................2.08
S a r d e g n a ...................................... 2.07
B asilica ta ...................................... 1.92
C a l a b r i e ...................................... 1.91
Regno . . . 6.93 
T A S S E  SU G LI A FFA R I.
Ammontare complessivo delle riscossioni nel 





































Italia nella vita economica. 2
-
T A B A C C H I, SA LI, L O T T O .
T a b a c c h i .
Ammontare totale dei tabacchi venduti dai magazzini di 
deposito agli uffici di vendita, nel Regno 31851670229.
Media per abitante
L ig u r ia ........................................... ì5 12
Lazio................................................ 13.04
Emilia ............................................10.64
C am pan ia.......................................10.61
T o s c a n a ...................................... 10.52
V e n e t o ........................................... 9.67
L o m b a r d ia ................................. g.00
P ie m o n te ...................................... 8.88
P u g l i e ........................................... 8 .57
S i c i l i a ........................................... .\ó
S a r d e g n a ...................................... 6.67
U m bria........................................... 5,yy
M arche........................................... 5,83
C a l a b r i e ...................................... 5.66
Abruzzi e M o lis e ........................ 5.38
B a s ilic a ta ...................................... 4.77
Regno . . . 9.04
S a l i .
Ammontare totale dei sali di ogni specie venduti dai magaz
zini di deposito agli uffici di vendita, nel Regno 89 927 36i 14.
Media per abitante
L o m b a r d ia ..................................3.27
Lazio................................................ 3.27
L ig u r ia ........................................... 3.17
E m i lia ....................................... . 3.06
P ie m o n te .................................. . 2.97
T o s c a n a .................................. • 2.92
C am pan ia.................................. . 2.91
B asilicata.................................. . 2.86
Abruzzi e M o lis e ................... . 2.83
U m bria....................................... . 2.74
P u g l i e ....................................... . 2.72
M a rch e......................................
V e n e to ......................................
C a l a b r i e .................................. . 2.47
S i c i l i a .......................................
Sardegna .................................. . 





L o t t o .
Ammontare totale, nel Regno, delle giuocate 111 5oo 926 12, 
delle vincite 5 i 336 078 46»
Media per abitante 
delle somme giuocate
C am pan ia................................. . . 10.92
L ig u r ia ......................................• • 6.49
Lazio............................................ . 5 .8 i
S i c i l i a ....................................... . 3.84
P u g l i e ................................. ..... . 2.87
T o s c a n a ............................. . . 2.40
P ie m o n te .............................
L o m b a r d ia ............................ . . 1.91
V e n e to ......................................, . 1.85
E m i l ia ...................................... . . 1.49
M arche...................................... . 0.97
Abruzzi e M o lis e .................... . 0.95
C a l a b x i e ................................. . . o.gS
U m bria......................................
B asilicata.................................
Sardegna ................................. . . 
Regno . . . 3.16
★
È interessante rilevare, in confronto al corri
spondente periodo dell esercizio 1913-1914, quali 
variazioni abbiano subito le entrate dello Stato 
nel primo semestre delleserciz io  1914-1915, date 





INCASSI DI BILANCIO VERIFICATISI PRES SO LE TE SORERIE DEL REGNO.
E N T R A T A  O R D I N A R I A .




Categoria 1.  Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello S t a t o .............................
Imposte t Fondi rustici e fa b b r ic a ti........................
I dirette i Redditi di ricchezza mobile . . . . 
1 TasseiTasse in ammin. del Ministero Finanze. . 
1 sugli \ Prodotto del movimento a G. e P. V. . . 
[affari(Diritti delle Legaz. e dei Consol. all estero. 
1 o j Tassa sulla fabbricazione degli spiriti, dello
■£ 11 zucchero, birra, ecc...........................................
I Dogane e diritti maritt., esci, il dazio sul grano.
-B\8 Dazio sull importazione del grano...................
g ;g Dazi interni di consumo esclusi quelli di Na
U 1% I P l* e R o m a ....................................................
1% [Dazio di consumo di N a p o li.............................
I *■ Dazio di consumo di R o m a ............................
« ( T a b a c c h i ..............................................................
!  S a l i ........................................................................
.>ÌProdotto vendita del chinino e proventi access.
■5 P o s t e ..............................................................
j£'S*£ 3  ^ T ele grafi............................. ............................
o 0 jj .o T e l e f o n i ..........................................................
Rimborsi e concorsi nelle spese..................................
Entrate d iv e r s e ..............................................................
Totale Entrata ordinaria ...........................................
7 276 56o 18 
98 299 807 69
171 020 585 64 
140 950 367 82
18 i 5o 200 46 
199 499 3
107 n 5 493 91 
124 332 23o 65 
39 789 395 88
16 822 36i 74
172 535 197 97 
46 049 441 95
1 3og 724 26 
60 532 368 58 
64 23o 553 36 
12 112 014 21
8 023147 91 
i6 38 i 021 5 i 
32 763 242 11 
42 097 726 88
11 665 965 o5 
98 247 472 65 
178572 34631 
134 011 790 29 
i o 538 806 38 
164 171 39
91 940 892 45 
90 874 595 73 
14 o3 i 087 56
16 582 881 92
i 85 256 745 i 3 
45 480 3 i 3 59 
1 054175 13 
55 198 088 91 
58 122 536 20 
i 3 623 719 16 
9 188547 62 
16 170 392 26 
48 411 293 65 
43 018 821 41
+  438940487
 52 335 04 
+  7 55i 760 67
 6 938 577 53
 7 611 394 08
 35 327 64
 i 5 174 601 46
 33 457 634 92
 25 758 3o8 32
 239 479 82
+ 1 2  721 547 16
 569128  36
 255 54913
 5 334 279 67
 610801716  
+  1 5 u  704 95
1 i 65 399 71
 21062925 
+ 15 648 o5i 54 
-j- 92109453


































Categoria 1.  Entrate effettive:
Rimborsi e concorsi nelle sp ese.................................
Entrate diverse ..............................................................
Capitoli aggiunti per resti a t t i v i ........................
Categoria 11.  Costruzione di strade ferrate . . . 
Categoria 111. Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affranc. di canoni . . . . ,
Accensione di d e b i t i ................................................
Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro . . . , 
Rimborso della concessione italiana di Tiens Tsin, 
Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori . . . . , 
Partite che si compensano nella spesa . . . .
Prelevamenti per anticipazioni v a r i e ................... ....
Prelevamenti di fondi speciali......................................
Ricuperi d iv e r s i.........................................................
Capitoli aggiunti per resti attivi.............................
Totale Entrata stra o rd in a ria ..................................
Categoria IV. Partite di giro..................................




i 448 533 63 1 745 492 82
20 5o8 290 57 68 514 669 45
6 373 5o 2 465 06
436 957 12 25 976 749 94
2 368 i 5g 90 3 164 782 59
i 55 924711 22 121182 5 io 04
8 234 134 83 12 626 597 01
75 614 11 14995 75
38o 000 290 000 
5 609 868 84 5914147 84
46 000 000 22 007 90410
799 205 12
646 610 37 53o 786 73
100 000 029 16 4 868 208 88
341 63g 283 25 267 638 5 i 5 33
27 240 757 20 21 55o 856 33
Differenza
+  296 959 19 
+  48 006 378 88 
 3 908 44 
+  25 539 792 82
+  796
 34 742 


















 74 000 767 92
















Il totale generale delle entrate, che nel primo 
semestre d e ll esercizio 1913-1914 era stato di 
154887098219, nel periodo corrispondente del 
1914-1915 diminuiva ad 1 411 34401445, con una 
differenza in meno quindi di 13752696774.
Dallo specchietto della pagina di fronte ri­
sultano poi i pagamenti di bilancio verificatisi 
presso le tesorerie del Regno nel primo sem e
stre del 1914-1915, in rapporto al corrispon
dente periodo del 1913-1914.
Il totale dei pagamenti da 1 491 3o6 666, nel 
primo semestre dell esercizio 1913-1914, aum en
tava a 2 084 758 181 95 nel corrispondente pe
riodo del 1914-1915. La differenza in più era 
dunque di 5g3 451 5i 5 g5.
★
Il debito pubblico italiano, da poco più di 3 
miliardi nel 1862, oltrepassava gli 8 miliardi nel 
1871, ed i 9 miliardi nel 1875, per raggiungere 
nel i 885 la cifra di 11 miliardi e 400 milioni 
circa. Nel 1891 ascendeva quindi a circa 12 663 
m ilioni; nel 1901, a 134 17 milioni; nel 1911 di
scendeva a circa l 3 041 milioni, per risalire nel 








Ministero del teso ro ...........................................
» delle finanze.......................................
» di grazia e giu stizia.........................
» degli affari e s te r i..............................
» dell’istruzione pubblica....................
» dell i n t e r n o .......................................
» dei lavori p u b b l i c i .........................
» delle poste e dei telegrafi. . . .
» della g u e rr a .......................................
» della m arina.......................................
» dell’agricoltura, industria e commei
» delle Colonie.......................................
Totale pagamenti di bilancio . . . . .  . .
Decreti di scarico................................................
Decreti prelevamento f o n d i .............................
i.  sem. esercizio
1913-1914
1.® sem. esercizio 
1914-1915 Differenza
452 535 140 98 528 349 609 64 + 75 814 468 66
143 356 002 29 154 177 680 o5 + 10 821 677 76
3o 159 097 62 28 673 628 59 1 485 469 o3
19 778 863 21 12 069 728 62 7709134 59
75 575 236 08 96596 106 44 + 21 020 870 36
76 462 388 37 88 56 i 474 72 + 12 099 086 35
119054 336 97 138 442 348 46 + 19 388 011 49
70 446 593 90 69 868 736 07 597 857 83
322 722 504 68 612 621 729 93 +  289 899 225 25
161 413 286 06 202 789 635 42 + 41 376 349 36
19 6i 3 272 06 24410342 63 + 4 797 070 57
128 097 227 78 +  128 O97 227 78
1 491 i36 722 22 2 081 658 248 35 +  593 521 526 i 3























La situazione del debito pubblico al 3i di
cem bre 1914 era così sudd ivisa:
Debiti amministrati dalla Direz. gen. del Debito pubblico
Specifica dei debiti Rendita Capitale
/ Consolidati.
r  t l. V Debiti redi  
(jran Libro 1 ••
del Debito pmi /•? •, 1 Rendita in
Pubbllco nome della
[ Santa Sede.
Debiti inclusi ( ret^  
, . 1  mibih . . 
separatamente < ^  , ...
! , -, i Debiti per- 
nel L»ran Libro r . . K
V petui. . .
Debiti ( redi  
, . mibih . . 
non inclusi nel < ^  . . . .  
r  1 u i Debiti per  Gran Libro f , • ^
V petui. . .
Totale . .
353 696 823 18 
i 5 192 5oo 
3 225 000  
6 785 o65 75 
i 3 963 37 
43 i 85 766 40 
2 726 428 04
9.922 486 995 80 
482 220 000 
64 5oo 000  
180 489 915  
465 445 70 
1 296 317 38o  
63 714  327 27
424 825 546 74 12 010 194 o63 77
Debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro 
Rendita Capitale
10244369943  . . 2929 26 284 17 7
R I A S S U N T O
(Debiti amministrati dalla Direz. gen. del Debito pubblico, 
e debiti amministrati dalla Direz. gen. del Tesoro) 
Rendita Capitale
Totale generale. 52726924617 . . 1493945690554
L aumento di Rendita, in confronto al 3o g iu
gno 1914, fu di lire 393039843, l aumento di 
Capitale fu di lire 99 696 930 80. 













rezione generale del Tesoro, fanno parte i B u o n i 
quinquennali  legge 21 marzo 1912 (n. 191), 29 
dicembre 1912 (n. i 352), 23 maggio e 27 giugno 
1912 (n. 5i 3 e 638), 29 giugno 1913 (n. 864), 4 
gennaio 1914 (n. l )  e 16 luglio 1914 (n. 683)  
la cui rendita era di 48119600, ed il capitale 
di 1 202 990 000.
★
Con legge 16 dicem bre 1914, n. i354, il G o
verno venne autorizzato all emissione di obbli
gazioni del Prestito Nazionale 4.5o %  netto, per 







L esercito si compone, in tempo di pace, di 
circa 264000 uomini.
Al 3i dicem bre 1912 il totale degli ufficiali 
era di 41 197, di cui :
In servizio attivo In effettività di servizio . . l 3 911
permanente In disponibilità 0 in aspettativa. 3o3
In congedo provvisorio . . . 82
In posizione di servizio ausiliario. 1 936
In congedo. . . Di co m p le m e n to ........................ 14 254
Di milizia territoriale . . . . 3 765
■1 Di riserva....................................... 6946
La forza organica  degli uomini di truppa e 
la forza b ila n cia ta  degli uomini e dei quadru
pedi di truppa (secondo lo Stato  d i p rev isio n e  
d ella  sp esa  d e l M inistero della  guerra  per l e
sercizio finanziario 1913-1914) risulta dal pro
spetto della pagina di fronte.
Il numero com plessivo degli uomini, in tempo 
di guerra, è di oltre 3 milioni.
★
La flotta è composta di circa 36o navi, delle 
quali 3oo allestite.






Effettivi militari in tempo di pace
Forza organica Forza bilanciata
Sottuffi­
ciali
Caporali Soldati Totale Uomini Qua­
drupedi
Fanteria (96 Reggimenti di fanteria, di cui 2 di 
granatieri e 94 di linea; 12 Regg. di bersaglieri; 
8 Regg. di alpini ; 88 Distretti di reclutamento).
Cavalleria (29 R e g g im e n ti).................................
Artiglieria (36 Reggimenti di artiglieria da cam
pagna; 2 Reggimenti di artiglieria pesante 
campale; 1 Regg. di art. a cavallo; 2 Regg. di 
art. da montagna; 10 Regg. di art. da fortezza).
Genio (6 Reggimenti, battaglione specialisti e 
battaglione a v ia to r i) ...........................................
Carabinieri reali (12 Legioni, di cui 11 territo
riali e 1 a llie v i) ....................................................
Direzioni, Stabilimenti e Compagnie di sanità.
Direzioni, Stabilimenti e Comp. di sussistenza.
Comp. di disciplina e Stabil. militari dì pena.

























































’ i 3 
1 040
17925 52 412 193 299 263 636 250 000 45 424















N avi da battaglia :
l . a classe (Tonn.^gooo). 23 20 276 295
2.a classe (6000 9000). 5 5 36 462
3 .a classe (4000 6000). 2 2 9 049
4.a classe (3ooo 4000). 4 4 14157
5 .a classe (2000 3ooo). 9 7 17 352
6.a classe (5oo 2000) . 8 8 7 932
Cacciatorpediniere . . . 44 32 14960
Torpediniere di:
28alto mare........................ 28 5954
l . a c la s s e ........................ 44 41 5 55i
2.a cla sse........................ 14 14 1 106
3.a c la sse........................ 5 5 200
Battello sottomarino. . . 1 1 102
Torpediniere sommergibili. 21 i 5 3 208
Navi sussidiarie :
i .a classe (Tonn.>4000). 7 5 49 289
2.a classe (2500 4000). 7 7 21 212
3.a classe (1000 25oo). 5 4 7643
4.a classe (<1000) . . 18 18 12 3i 5
Navi di uso locale nei porti 
militari :
Cannoniere lagunari. . 2 2 230
P ir o s c a fi........................ 2 2 55o
C i s t e r n e ........................ 34 21 2 610
Sam buchi........................ 4 4 280
Rimorchiatori . . . . 62 . 45 3 869
B e t t e ............................. 9 9 4 558
P o n t o n e ........................ 1 4
In complesso........................ 359 3oo 494 884
Naviglio a e r e o ................... 2 \





























































*Duilio 2)................... Castellammare di Stabia a 175.50 28. media 8.91 22930
*Andrea Doria . . Spezia a 175.50 28. media 8.91 22930
*Conte di Cavour . Spezia Id. a 175.50 28. 8.59 8.83 22380
Giulio Cesare. . . Id. Sestri Pon., Ansaldo Armstrong 1914 a 175.50 28. 8.59 8.83 22380
Leonardo da Vinci. ld. Genova, Ditta Oderò 1914 a 175.50 28. 8.59 8.83 22380
Dante Alighieri . . Id. Castellammare di Stabia 1912 a 167.50 26.63 8.60 8.66 19500
San Marco. . . . Taranto Id. 1911 a 140.89 21.26 7.35 8.20 10969
San Giorgio . . . Id. Id. 1910 a 140.89 21.o3 6.73 7 96 10167
P i s a ........................ Id. Livorno, Ditta Fratelli Orlando 1909 a 140.50 21.06 7.11 7.75 10600
Id. Genova, Ditta N. Oderò 1909 a 140.50 21.06 6.99 7.65 10401




Vittorio Emanuele . Id. Castellammare di Stabia 1908 a 144.60 22.42 7-49
8.41
8.19 12861




Regina Elena. . . Id. Spezia 1907 a 144.60 22.40 7.54
8.28
8.06 12751
Benedetto Brin . . Id. Castellammare di Stabia 1905 a 138.65 23.84 8.86 9 14974
Regina Margherita. Id. Spezia 1904 a 138.65 23.84 8.47 8.81 14319
Ammir. di Saint Bon Id. Venezia 1901 a 111.80 21.12 7.69 7.91 10244
Emanuele Filiberto. Id. Castellammare di Stabia 1901 a 111.80 21.12 7.27 7.80 9800
S i c i l i a ................... Id. Venezia 1896 a 127.60 23.44 8.63 8.83 13268
Sardegna . . . . Taranto Spezia 1895 a 13o.73 23.44 8.63 8.64 i 386o
Re Umberto . . . Spezia Castellammare di Stabia 1895 a 127.60 23.44 8.67 9-29 13893
I ta lia ........................ Id. Id. i 885 fa 124.70 24.42 8.80 io.3o 16000
Dandolo................... Venezia Spezia 1882 fa 109.20 19.65 8.52 9.12 12265
a significa scafo di acciaio; /  di ferro.


















Gli uomini appartenenti alla Regia Marina si 
calcolano ad oltre 76000. Essi, nel 1912, si di
videvano nel modo seguente:
Ufficiali.
Totale degli u fficia li............................................2 716
In servizio attivo ( In effettività di servizio . . .  1 862 
permanente / In disponibilità o in aspettativa. 11
( Nella posizione di servizio ausi  
In congedo  ̂ . . .  ?/>/■
. . , . ) n a n o ...........................................  Jbb
(ascritti alla ri  < .
1 \ / Provenienti da riforma, riposo, 
serva navale) ( r
l ecc................................................  477
Uomini di bassa forza.
Totale degli uomini di bassa forza . . . .  73 655
Effettivamente sotto le armi (com
presi gli allievi delle scuole di 
marina)....................................... 38 625
Sotto le armi e 1 Dispensati dal servizio attivo sot-
assimilati \ to le armi (guardie di finanza). 3o3 
Ammessi a ritardare il servizio. 947 
In licenza illimitata e in attesa di 
trasferimento alla 3 .a categoria. . . 
In congedo illimitato........................................... 33 849
Quanto alla navigazione aerea, l Italia pos
siede 7 dirigibili, nonché una ventina di squa







Esercito ed arrticltd 3l
★
Il valore di consistenza al 3o giugno 1913 dei 
materiali militari di terra e di mare era di 
2 327 379 440, così suddiviso :
Materie e navi in la v o r a z io n e ........................25i 140109
Approvvigionam enti...........................................  417 535 834
Armi, naviglio, ecc.:
Armi, materiali ed effetti militari diversi. 843 669 222
Materiali militari di servizio generale . 81 570 739
Naviglio dell armata e munizioni relative. 555 458 724
Navi r a d i a t e ................................................ 41 576 480
Materiale scientifico della regia marina . 1 793 5o6
Flotta aerea in servizio dello Stato . . 11 586 059 
Munizioni e siluri a bordo delle R. navi
presso le D if e s e ......................................  69 076 667
Q u a d r u p e d i.........................................................  53972100
Totale 2327379440
’ 
Poste, telegrafi e telefoni.
Dalle seguenti cifre risulta chiaramente lo svi
luppo del nostro servizio postale.
Il numero totale degli uffici e collettorie da 
9390 nel 1906, aumentava nel 1912 a 10210;  
quello dei portalettere rurali da 7 3i 8 a 9573. 
È interessante notare che, mentre aumentava il 
numero degli uffici di i . a e 2.a classe con servizio 
telegrafico da 3 804 a 4 638, diminuiva quello 
degli uffici di l . a e 2.a classe soltanto postali da
2 087 a 1 934. Il numero poi degli uffici di 3.a 
classe (con o senza servizio telegrafico) da 2 7J0 
nel 1906, ascendeva nel 1912 a 3 054. L e  collet
torie (con o senza servizio telegrafico) diminui




R i p a r t i z i o n e  p e r  r e g i o n i  
(al 3o giugno 1912)
Regioni

























Piemonte . . . 1295 37.7 44.I l 5 l 8
Liguria . . . . 364 3o.i 68.9 368
Lombardia . . . 1319 27.2 54.5 1625
Veneto . . . . 1007 28.1 41.1 1016
E m ilia................... S54 31.4 41.0 706
Toscana . . . . 966 35.5 40.1 847
Marche . . . . 400 36.3 41.3 364
Umbria . . . . 269 38.1 27.5 285
L a z i o ................... 3 i 3 23.6 25.9 210
Abruzzi e Molise. 637 44.2 38.5
OC
Campania . . . 838 25.2 5 i .5 689
P u g lie ................... 3 i 8 14.8 16.6 253
Basilicata . . . i 5 i 3 i .6 i 5.i i 3o
Calabrie . . . . 533 37.5 35.4 38o
S ic ilia ................... 616 16.6 23.9 565
Sardegna. . . . 33o 38.4 13.7 132
Regno . . 10 210 29.1 35.6 9575
11 numero com plessivo delle corrispondenze 
impostate per l interno e per l’estero, dall eser
cizio 1905 1906 al 1911-1912, aumentava di circa 
600 milioni. Esso veniva specificato nel modo 
seguente :





Lettere e biglietti postali . . n.°
Cartoline dell industria privata
francate con io  centesimi . »
„  .................... (semplici »
Cartolme dello S ta to ],
(doppie . »
Pieghi di manoscritti.............. »
C a m p io n i.................................. »
Cartoline illu strate................. »
Biglietti da v is ita .................... »
Stampe spedite con francobolli »
Stampe spedite col metodo del
conto c o r r e n te .................... »
Totale delle corrispondenze a
pagamento.............................»
..(raccomandate • • • » 
delle quali)
n (assicurate.............. »
per un valore di L. 
Corrispondenze in esenzione di
ta s s e .........................................n.°
Totale generale delle corrispon
denze im postate .................... »
1905-1906
182 447 000
6 575 000 
65 743 589
10 899 828





21 726 574 






x) 86 924 104 
65 339 855
10 646 920










Le corrispondenze spedite a ll estero, le cui 
cifre sono incluse nel precedente quadro, da 
56 863 077 nel 1905 1906, ascendevano nel 1911
1912 a 90 3io  452.
Considerando poi il numero delle lettere, dei 
biglietti postali e delle cartoline a pagamento
La rilevante differenza in confronto all’esercizio 1905-1906 si 






impostati, secondo le singole regioni, i risultati, 
per l esercizio 1911-1912, erano i seguenti:
Numero totale Media per abitante
P iem onte................... 53 684 976 . . . i 5.7
Liguria........................32 275 36o . . . 26.9
Lombardia . . . .  89 573 767 . . . 18.6
V eneto........................ 41 256 5 i5 . . . 11.6
E m ilia ........................30092776 . . . 11.1
T o s c a n a ................... 42372423 . . . i 5.7
Marche........................n  3 8 5 i 3o . . . 10.4
Umbria........................5 945 o85 . . . 8.7
L a z i o ........................3 i 396 575 . . . 23.9
Abruzzi e Molise . . 10402480 . . .
Campania...................  36 336 876 . . . 11.0
P u g lie ........................ 16108915 . . . 7 5
B asilicata................... 2 865 820 . . . 6.0
C a la b r ie ...................  8 36o 100 . . . 5.9
S ic i l i a ........................31314867 . . . 8.5
S ard egn a................... 6 451 398 . . .  7.5
Dando uno sguardo alla media per abitante, 
il maggior movimento si riscontrava quindi 
nella Liguria ; venivano dopo il Lazio, la Lom
bardia, il Piemonte, la Toscana, il Veneto, l E
milia, la Campania, ecc. Ultime erano le Cala
brie, là dove, come risulta dal censim ento al 10 
giugno 1911, esiste la maggiore percentuale di 
analfabeti.
Il movimento generale dei pacchi postali da 








Le carte valori postali esitate dal 1881 al 1911
1912 ammontavano ai seguenti im porti:
Notiamo la rilevante differenza in più effettua
tasi nel decennio 1901-1911, mentre nel 1912 suc
cedeva una diminuzione di oltre 600 mila lire.
Il numero totale degli uffici pei telegrafi da 
circa 6900 nel 1906, ascendeva nel 1912 a 8147. 
Vi son com presi gli uffici radiotelegrafici che 
da 1 aumentavano a 22, di cui i 5 della Regia 
Marina.
Al 3o giugno 1912 gli uffici telegrafici si di








25 219 128 
43 738 o3 i 
56 5o6 547 
101 572 230 
100 951 426
★
Di i .a e 2.a classe, 5200
538
Semaforici .......................................  04
Fono telegrafìci comunali 1) . . . 3o4 
R a d io te le g r a fic i.............................  22
Reali, militari e per il solo servi
zio governativo.............................
Di ferrovie o tramvie con servizio
97
dei privati. 1932
































Piemonte . . . 757 272 1029 3o.o 35.1
Liguria . . . 217 88 3o5 25.5 57.8
Lombardia . . . 667 293 960 20.0 39-7
Veneto . . . . 564 i 63 727 20.6 29-7
E m ilia.................... 394 164 558 20.8 26.8
Toscana . . . . 5o5 160 665 24.7 27.6
Marche . . . . 214 41 255 23.3 26.3
Umbria . . . . i 35 49 184 26.8 18.8
L a z i o .................... 25o 60 3 io 23.7 25.7
Abruzzi e Molise. 383 67 400 31.4 27.2
Campania . . . 581 154 735 22.2 45.2
P u glie .................... 262 35 297 13.9 i 5.5
Basilicata . . . 134 27 161 33.9 16.1
Calabrie . . . . 417 74 491 35.0 32.6
S ic ilia .................... 481 181 662 18.0 25.7
Sardegna . . . 239 104 343 40.2 14.2
Regno. . . 6200 1932 81321) 23.4 28.4
L e  cifre che seguono indicano lo svilu ppo dei  
telegrafi dal 1881 al 1911 1912:
S v i l u p p o  
delle linee terrestri dei fili
E sercizi











K m . 
89 i 5o 
i 39 854  
171 521 
3 n  584 
3 ig 806
T elegram m i pri
v a ti spediti
N u m ero
6 036 059 




Al 3o giugn o 1912 la lunghezza delle linee ter
restri go vern ativ e  era di chil. 5i 644; quella con







soli fili esercitati dalle ferrovie e tram vie, di ch i
lometri 1 021 ; lo svilu ppo dei fili govern ativi,  ap
partenenti alle linee terrestri, era di chilom etri  
269 556 ; lo svilu ppo dei fili esercitati dalle fer
rovie e tram vie, di chil. 5o 25o.
L a lunghezza dei cordoni su b acqu ei di pro
prietà dello Stato, da chil. 408 nel 1906, a m
m ontava a chil. 2 728 nel 1912.
Il num ero dei telegram m i privati spediti, da  
9 767 677 per l interno e 1 36i 509 per l estero nel 
1905-1906, au m en tava nel 1911--1912 a 1 7 1 6 0 5 6 7  
per l interno ed a 1 763 587 per l estero. Il nu
mero dei telegram m i privati e di Stato ricevuti  
dall este ro , da 1 3g5 25o, nel 1905-1906, ascen
deva ad 1 759 755, nel 1911 1912.
E cco  il num ero dei telegram m i privati spe
diti da ogni regione in q u e st ultim o esercizio  
preso in considerazione, 19 11 1912:
Numero Per 100 abitanti
Piemonte . . . . . 1 577 395 . . . 46.0
Liguria.................... • 1 472 991 • . . 122.9
Lombardia . . . . 2 752 980 . . . 57.1
V en eto .................... . 1 502 312 . . . 42.2
E m ilia .................... . 1 23o 843 . . . 40.5
Toscana . . . . . 1 5o8 579 . . . 55.8
M arche.................... 403 738 . . . 36.8
Umbria.................... 207 867 . . . 3o.3
L a z i o .................... . 1 461 297 . . . 111.4
Abruzzi e Molise . 480 669 . . . 33.5
Campania. . . . . 1 854154 . . . 56.1
Puglie . . . . 1 191 971 . . . 55.7
Basi l i cata. . . . 200140 . . . 42.1
Calabrie . . . . 6 8 3 139 . . . 48.4
S ic i l ia .................... . 1 947192 • . . 52.8














Il num ero com plessivo  dei radiotelegrammi
trasmessi da 1 l 56 nel 1904-1905 ascendeva nel 
1909-1910 a 2999, e nel 1910-1911 a 11 36o. Nel
1911 1912 era di 4 952. Il num ero com plessivo  
poi dei radiotelegram m i ricevuti, da 1 535 nel 
1904 1905, aum entava a 10 521 nel 1909-1910, ed  
a 210 19  n el 1910-1911 ; nel 1911-1912 esso era  
di 9 568.
★
Dal prospetto a pag. 40 risulta l in crem en to  
dei telefoni.
Specifichiam o qui appresso il num ero delle  
reti urbane, dei posti pubblici e degli abbonati,  
nonché il num ero e l importo delle co n versa
zioni interurbane per ciascun C o m p artim e n to:
E s e r c i z i  g o v e r n a t i v o  e  s o c i a l e  in  c o m p l e s s o  ( 1911 1912)






















N u m e
r o  d e i  
posti te
lefo n ici 
pubblici
N u m e r o  
d egli a b
bonati in  
com  ples
so (R eti  
u rban e e 
i n t e r u r
bane)
C o n versa zio n i interurbane  
(non com prese  
le internazionali)
Num ero Im porto (Lire)
B o l o g n a  . . . 34 3 l 8 7688 536 340 375 948 90
F i r e n z e . . . . 19 106 6839 516 485 342 640 70
G e n o v a . . . . 6 112 7617 254 623 25o 36 i 75
M ila n o  . . . . 54 279 19458 1 33i 388 1 015279 90
N a p o l i  . . . . 26 80 7458 326 710 244 23i  90
P a l e r m o  . . . 9 i 3 3n 5 302 064 23l 528 60
R o m a ............... 25 i 5 i 14 3 i 5 412 684 704 648 25
T o r i n o  . . . . 37 194 9644 657 757 444 93o 70
V e n e z i a  . . . 5o 286 7391 99i 925 391 705 25












! Reti u r b a n e ........................................ n.°
o 1 r • • j i L in e e .............................. »>1 Linee inter 1, , , . . ... ,
.L u ngh ezz ad e i circuiti km.  
nazionali c  .,® , . C1.
 s vilu p po  dei hl i . . . »
Linee inter \L nee • • • .• . • ; • n* 
i ^Lunghezza dei circuiti km.
I l i  D a llC  l o  *1 J • f i  •Sviluppo dei fili. . . » 
Posti telefonici pubblici . . . .  n.° 
Abbonati in complesso . . . .  » 
(Linee internazionali  nu  
Conversaz. ) mero delle conversazioni. 
interurbaneiLinee in iConversaz. n.
\ \ terurbane Importo . L.
.2 Reti u r b a n e ........................................ n.°
i • • , [Linee . . . . . . . .
, Linee in te r T , j  • • v i
, l u n g h e z z a  dei circuiti km.
irbane e  i j  • nS vilu pp o  dei hli . . »
| Posti telefonici pubblici . . . .  n.°
| Abbonati in com plesso.................... »
Conversaz. \ Conversazioni . . . »
W \ interurbane ( I m p o r t o .................... L.
W
0 o Reti u r b a n e ................................... n.°
 ̂ 1 Linee interur i L i n e e .................... »
g jM bane(compr. ,Lungh. dei circuiti km 
Si S 1 le internaz.)  Sviluppo dei fili . » 
Posti telefonici pubblici . . . n.  
a ^Abbonati in complesso . . . .  » 




comprese le in ^Importo . .
W «> i ternazionali)
Linee concesse per uso privato. . . n.' 
Linee conces  a Provincie e a Comuni » 
se per servizio a Ferrovie e a Tramvie » 
Linee fon o telegrafiche......................... »
1907 1908 1 9 11 19 12
49 
10 























2 770 755 





































l> Il num ero d egli abb on a ti da 900 nel 1881, a sce n d e va  a 12093  
nel 1890 1891, a 18 4 43  n el 1900 1901 ed a 76061 nel 19 10 19 11. N el 




















Il m aggior m ovim en to  si riscontra dunque nel 
C om partim ento  di Milano.
Dando uno sguardo alle conversazioni telefo
niche internazionali, constatiam o che, nelTeser  
cizio preso in considerazione, il num ero di esse  
fu in totale di 228216, così distinto:
Svizzera . . . . . . .  104407
F ra n cia .............................. 101 066
A u s tr ia .............................. 22 743
★
Dalla situazione secondo il valore di consi
stenza al 3o giugno 1909 ed al 3o giugn o 1913, 
in cui ven gono specificate le attività del Patri
m onio dello Stato riguardanti alcuni Beni di 






Linee telegrafiche terrestri e sotto
marine ..................................................
Materiale per officine e pezzi di ri
cambio .................................................
Macchine, istrumenti, ed oggetti di
versi .......................................................
57 685 524 
12 872 819
71 834 563 
1 258 456 
19 400 584
Telefoni :
Reti e linee telefoniche, impianti in
terni ed esterni e relative scorte
d im pianto.............................................
Materiale d ogni specie nei magaz
22 281 342 
3 545 106













I proventi delle poste, dei telegrafi e dei te
lefoni da 5o m ilioni nel 1884 1885, a sce n d e van o  
nel 1890-1891 ad oltre 61 milioni, nel 1900 1901 
a 79700000, nel 1910-1911 a 145200000 e nel  
1912 1913 a i 65 3ooooo. Nel decenn io  1903-1913, 
l au m ento effettuatosi era di 75 400 000.
L e  spese per l esercizio 1912 1913 si calcola







Ferrovie, navigazione e marina mercantile.
Dal seguente quadro risulta lo svilu ppo delle  
ferrovie italiane dal 1861 in poi:
A n n i
Lunghezza reale di esercizio al 3i dicembre
Assoluta









Chilo km.2 di 10 000 per i chilometro
metri superf. abitanti di ferrovia
1861 (a ttu a le  te rr i
to rio )  . . 2520 <>■879 1.007 113.763 9921
1 8 7 1 ....................... 6256 2.182 2-334 4^-825 4284
1 8 8 1 ....................... 8818 3.076 •̂098 32.5ii 3227
1 8 9 1 ....................... i 3 280 4*632 4 345 21 587 23oi
1 9 0 1 ....................... i 5 670 3.466 4 Soo 18.294 2o83
1 9 1 1 ....................... 17  090 5.961 4 908 1 6-775 2037
1913 3) ........................ 176 4 4 6.156 5.007 i 6.244 1997







L increm ento delle strade ferrate, dal 3i di
cem bre 1886 al 3l  dicem b re 1913, così si distin
g u e v a  secon do le diverse region i:
R e gio n i
L u n g h e z za  a sso lu ta  
C hilom etri
R ap p o rto  a lla  pop olaz. 
C h ilo m etri di ferrovia  
p er 10 000 abitan ti
1886 1913 1886 1913
Piem onte . . . . i 393 2061 3*667 3.969
L ig u r ia .................... 366 468 X̂•724 3*84 i
Lombardia . . . . 1438 2012 4*20b 4 .I7
V e n e t o .................... 1072 1498 3*749 4 147
E m i l i a .................... 735 1296 4*751 4*737
T o sc a n a .................... 954 1340 4 477 4-919
M a r c h e .................... 32? 5o3 4 6oi 4 537
U m b r ia .................... 460 460 6 542 6 603
L a z io ......................... 435 812 3*690 6*067
Abruzzi e Molise . 5o3 929 3 579 6.412
Campania . . . . 734 1279 3*569 3.825
P u g l i e .................... 767 1237 5 415 3.697
Basilicata . . . . 187 352 7 369 7*324
C alab rie.................... 307 796 3*499 3*565
Sicilia......................... 893 i 563 4*I42 4 201
Sardegna . . . . 43 i i o33 1 1*890 11 966
Da tale prospetto si rileva chiaram ente com e  
il m aggiore sviluppo, in poco m eno di tren
t a n n i ,  siasi effettuato in Sicilia ed in P ie
m onte.
Gli specchietti della pagina di fronte indicano  
la ripartizione delle ferrovie nel 1913, secon do  















F e r r o v i e  e s e r c i t a t e  d a l l o  S t a t o .
| Ferrovie di proprietà dello Stato chil. l 3 5 l 6 
\ Ferrovie /in esercizio perma  
Lunghezza reale j concesse \ nente . . . .  » 190 
di esercizio aH industria/in esercizio tempo  
ai .il dicembre I privata \ raneo . . . .  » l 3
In to ta le ........................................chil. 13719
Lunghezza reale esercitata in media  neH anno . chil. l 3 698
F e r r o v i e  e s e r c i t a t e  d a  S o c i e t à  p r i v a t e .
/Ferrovie concesse all industria
Lunghezza reale! pr;vata ........................................chil. 3 778
di esercizio sFerrovie di proprietà dello Stato » 147
al 3 l dicembre ( 
\In to ta le ........................................ chil. 3 925
F e r r o v i e  e s e r c i t a t e  d a l l o  S t a t o  e  d a  S o c i e t à  p r i v a t e .
/Ferrovie di proprietà dello Stato chil. i 3 663 
Lunghezza reale^perrovje concesse all industria
di esercizio p rivata ........................................» 3 981
al 3 l dicembre / 7
\In c o m p le sso .............................. chil. 17644
Il num ero com plessivo  del personale in ser
vizio da 148022 nel 1908, au m en tava a 148754  
nel 1912; im portando una spesa totale che da  
lire 23i 147 628 nel 1908, saliva a lire 273 269864 
nel 1912.
Il numero dei locom otori da 4488 nel 1908, 
ascen deva a 5260 nel 1912; la percorrenza nel
l anno da locom otori chilom etri 139809506 nel 
1908, aum entava a locom otori chilom etri i 53 
m ilioni 4 1 0 1 7 7  nel 1912.












9399 nel 1908, saliva a l o 3. p  nel 1912; la per
correnza n e ll anno era di carrozze chilom etri  
380640364 nel 1908, e di assi chilometri 1 m i
liardo 1 7 2 1 4 8 2 1 9  nel 1912. Il num ero dei posti  
a disposizione dei viaggiatori n e ll insiem e delle  
carrozze da 422066 nel 1908, a m m on tava a 
498203 nel 1912.
Il num ero dei bagagliai e carri da 86 099 nel  
1908, saliva a 101 354 n e  ̂ 1 91 2 5 la percorrenza  
n e ll anno era di carri chilom etri 978 402 068 nel 
1908, e di assi chilom etri 2 3 5 0 4 7 6 1 3 7  nel 1912;  
la portata dei carri (esclusi i bagagliai) da ton
nellate 1 1 7 5 1 2 7  nel 1906, asce n d e va a 1 487607  
nel 1912.
L a quantità del co m b u stib ile  consum ato per  
i locom otori a vapore da tonn. 1 791 299 nel 
1908, au m en tava a tonn. 2028082 nel 1912; la 
quantità d elle m aterie grasse consum ate da  
quintali 46450 nel 1908, saliva a quintali 53742  
nel 1912. L am m ontare della spesa asce n d e va in 
com plesso  da lire 59 676 336 nel 1908, a lire  
78935382 nel 1912; cioè da centesim i 43 48 per  
locom otore chilom etro  e da centesim i 5g 59 per  
treno chilom etro, saliva rispettivam en te a c e n
tesimi 52 73 ed a cent. 71 04.
I prodotti del traffico, dal 1905-1906 al 19 13  
1914, sulle linee costituenti l attuale rete eser
citata dalle Fe rro vie  dello Stato risultano dal  
prospetto della pagina di fronte.
l* V . A lle g a ti all Esposizione finanziaria  del iMinistro del T e so ro  




































V iaggia to ri
B a g a g li
e
cani
M erci T o ta le
K m . Lire Lire Lire L ire
1905--1906 1 3 14 1 14644019008 7 12 7 8 6 6 11 230854145 06 384422201 25
1906 1907 1 3 17 6 15494446378 7330481 69 24611518 4^) 40839012947
1907 1908 13238 16192559293 783931289 26425298652 43401789234
1908 1909 13264 172 16 6 3 19 0 6 8 14 138 4 2 7 27053005827 450837761 60
1909 1910 i 335o 181349 52750 876429580 2 9 1 i 3i 3 6 7 5 t 481 24519081
1910 1911 13436 18678 830535 g o 83 59678 3o3o8o i 25o4 49 89520 2717
19 11 19 12 13472 20247440857 928745045 32260450427 53436636329
1912 19 13 13 731 2 18 6 19 4 15 3 2 10 146 45270 33i  88140819 56o 64727621
1913 19 14 i 38io 227981 83549 1050681264 336507 73633 57499638446
N ell anno 1912, il m aggior num ero di v ia ggia
tori a percorrenza effettiva in partenza, appar
teneva alla Lom bardia (18 3224 2 3); ven ivan o  
d op o: il P iem on te (12086 365), la C am p ania  
(9607039), il V en eto  (766 6401), la Tosca n a  
(6 684 879), ecc. La m aggior quantità di merci  
in partenza era della Liguria (tonn. 7 8 1 6 7 1 2 ) ;  
venivano p o i:  la Lom ba rd ia  (tonn. 4447836), il 
P iem on te (tonn. 3 901 3 19), il V e n e to  (tonnel
late 3764459),  la T o sca n a (tonn. 3389347), la 
Sicilia (tonn. 2 153 8 72 ),  ecc. L a m a g g io r  q uan
tità di bestiam e in partejg^ |iij0 f$tÉ l{ef^  a ll E
milia (capi 479734); v i v a n o  d pp o  ; la*j^>m  
bardia (capi 395410), il Premorite (capi 383 336), 
il V en eto  (capi 267 016),!!#  Tetecana (capi 266 
mila 198), ecc. La m aggior quantità di merci in 



















ven ivan o p o i:  il P iem on te  (tonn. 53378 0 7),  la 
Liguria (tonn. 3 902 856), il V e n e to  (tonnellate  
3386994), l Em ilia (tonn. 3 13 4 0 7 6 ),  la T o sca n a  
(tonn. 2 997 852), la Sicilia  (tonn. 2 oo5 146), ecc.  
La m aggior quantità di bestiam e in arrivo ap
parteneva al P ie m o n te  (capi 571 076); ven ivan o  
dopo: la Lom ba rd ia  (capi 660496), la C a m p an ia  
(capi 309248), la T o sca n a  (capi 286672), il V e
neto (capi 222 980), ecc.
La stazione di m aggior traffico risultava, per  
num ero di viaggiatori a percorrenza effettiva in 
partenza, quella di Milano (4 641 800) ; ven ivan o  
poi le stazioni d i:  N apoli  (2 16 9 8 73 ),  Torino  
(1 748 4o3), R o m a  (1 698 746), G e n o va   c o m
presi gli scali di San B e n ign o  e di San ta L im  
bania  (1 304 260), Firenze  com preso lo 
scalo di Rifredi  (1 104 791), B o lo gn a (891 342), 
V en ezia  (791 426), ecc. La m aggiore quantità di 
m erci in partenza si effettuava nella stazione di 
G e n o v a  (tonn. 4662 7 17 );  ven ivan o  poi q u elle  
d i:  V en ezia  (tonn. i 3 i 3 372), S a v o n a  (tonn el
late 1 1 2 1 0 7 8 ) ,  M ilano (tonn. 720878), Livorn o  
(tonn. 708483), Napoli (tonn. 557126 ),  ecc. La  
m aggior quantità di bestiam e in partenza era  
della stazione di M od ena (capi 5o 389) ; ven ivan o  
dopo q u elle  di : D o m o d o sso la  (capi 43 764), P i
stoia (capi 35 373), G e n o v a  (capi 28 623), C r e
mona (capi 28164), A lessandria (capi 27248), ecc.  
L a  m aggior quantità di merci in arrivo apparte












neva alla stazione di M ilano (tonn. 2 020 113) ; v e
nivano poi quelle d i:  T orin o (tonn. 1420890),  
G e n o v a 1̂  (tonn. 1 111 112), R om a (tonnellate  
910 55o), Sam pierdaren a (tonnellate 754173), F i
renze u2> (tonn. 493 741), Napoli (tonn. 44 8183), 
Terni (tonn. 406 220), ecc. L a m aggior quantità  
di bestiam e in arrivo era della stazione di V e
nezia (capi 1 1 9 7 2 4 ) ;  ven ivan o dopo quelle d i:  
R om a (capi 99 227), Milano (capi 78 940), T o
rino (capi 72 040), Pistoia (capi 5o 962), G e
nova (capi 47789), Firenze  ̂ (capi 47419),  
D om odossola (capi 41 804), B ologn a (capi 32 
mila 733), ecc.
La quantità com plessiva delle merci, sia ca
ricate nelle stazioni interne o negli scali m arit
timi del R egn o, che provenienti da linee di 
altre amministrazioni fe r r o via r ie , confinanti  
colla rete dello Stato, da tonn. 34 142 073 nel  
1908-1909, ascen deva a tonn. 40881 466 nel 1912-  
1913. Con sideran do q u e st u ltim o  esercizio, il 
m aggiore m ovim en to  in com plesso si verifi
cava nel m ese di ottobre (tonn. 3 826 297) ; v e
nivano dopo i mesi d i:  agosto (tonn. 3 821 3oo), 
settem bre (tónn. 3714808), luglio (tonnellate
3 5 3 5 i 9o), marzo (tonn. 3406307), no v em b re  
(tonn. 3 392 004), aprile (tonn. 3 296 363), m aggio  
(tonn. 3 288 847), giugn o (tonn. 3 200 681), di
cem bre (tonn. 3 180140), gennaio (tonnellate  
3 1 7 1  464), febbraio (tonn. 3 049 064).
1) Compresi gli scali di San Benigno e di Santa Limbania.
Compreso lo scalo di Rifredi.












L e  entrate (depu rate dalle tasse erariali) e le 
spese effettuatesi negli anni 1908 e 1912 furono  
le seguenti :
E n t r a t e
(d epu rate dalle tasse erariali) 1908 1912
L ire Lire
P r o d o t t i  d e l  t r a f f i c o ........................ 446 036 CÓ4 55l 3 io 697
P r o d o t t i  a l l in f u o r i  d e l  t r a f f ic o . 2 638 923 18 l l 3 828
I n t r o i t i  a  r i m b o r s o  d i s p e s a .  . 26 526 590 34 556 554
S p e s e
1908 1912
D i r e z io n e  e  s p e s e  g e n e r a l i  d e
L ire Lire
M a n u t e n z io n e  o r d i n a r ia  e  s t r a o r
d i n a r i a  e  s o r v e g l i a n z a  d e l l e
48 227 875 62 975 105
l i n e e ...................................................... 53 627 873 73 085914
M a t e r i a l e  e  t r a z i o n e ........................ 141 314 404 206 256 8 i 5
S e r v i z i o  d e l  t r a f f i c o .........................
N o l i  p a s s i v i  d i m a t e r i a l e  r o t a b i l e
104 3o6 784 i 3o 027 164
in  s e r v iz io  c u m u l a t i v o  . . . 
S p e s e  c o m p l e m e n t a r i  p e r  la v o r i
1 126 340 J) 946 336
d i r i p a r a z i o n e  e  p e r  r i n n o v a
m e n t o  d e l l a  p a r t e  m e t a l l i c a  
d e H a r m a m e n t o  e  d e l  m a t e r i a l e
r o t a b i l e ................................................ 48 449 021 2) 33 816 905
R iportiam o in testa alla pagina di fronte il 
prospetto riguardante l ecced en za d elle entrate  
sulle spese, verificatasi dal 1908 al 1912.
i> N e ll ann o preced en te l im porto ra gg iu n to  era sta to  di L . 2 022197.









A n n i Eccedenza assoluta Per chilometroin esercizio
Per ciascun 
chilometro per
corso dai treni 
in genere
Lire Lire Lire
1908 78 149 270 5 899 0 763
1909 93 2 i5 53 i 7014 0 877
1910 91 481 190 6 868 cc0
1911 88 493 468 6 634 0.792
1912 96 872 840 7 161 0 852
I risultati degli esercizi finanziari 1908 1909 e
1912 1913 sono esposti nel quadro alla pagina  
seguente.
★
L e  cifre riportate qui sotto indicano la lun
ghezza in chilom etri delle ferrovie in costru  









2 2 J 0
i 55o
/A cura diretta dello Stato  tronchi
l a p p a l t a t i ..................................................
In costruzione< Concesse all industria pi ivata  tron  
/ chi di imminente apertura all eserci  
\ zio od in corso di costruzione . . .
I furono disposti gli appalti 
i . i sono già approvati i pro
1 A cura di  getti . . . . . . .
I retta dello \ s ltro va n si in esame i pro
sta te  1 * \  getti .
I u Jtrovansi in corso di stu  
Da costruire \ ^  dio i progett i . . . .
è ultimata l istruttoria 
I \ g per la concessione . .
/ Concesse J g / è  in corso l istruttoria per 
all industria ) £  la concessione . . .
I trovansi in corso d esame 






















1908 1909 1912 1913
Entrate di esercizio.
Prodotti del traffico ....................
Introiti diversi e rimborsi di spesa
Spese di esercizio.
Spese ordinarie..............................
Spese complementari . . . .
Lire
45o 837 761 60 
26 014 028 72
476 852 290 32
Lire  
55 l 3 13 276 21 
29 289 499 00
58o 602 775 21
373 907144 76 
21 65o 000 00
395 557 144 76
43i 283 387 25 
26 53o 000 00
457 813 387 25
Residuo dell esercizio . . . .
Coefficiente 
delle spese ordinarie di esercizio, 
delle spese ordin. e complement.
Spese accessorie.
Interessi e ammortamenti. . . 
Versamenti alla riserva . . . 
Consorzio solfifero Sicilia e C or
te dei c o n t i ..............................
Noleggio di c a r r i .........................
81 295 145 56 122 789 387 96
78.41 %  
82.95 %
40 408 o5 i 38 
10 016 755 23
970 000 00
74 28%  
78.80 %
72 179 833 82 
7 749 000 00
970 000 00 
1 016 o55 32
5 i 394 806 61 81 914889 14
A v a n zo .............................................
Formazione dei versamenti 
fatti al Tesoro.
/ d a ll a v a n z o ..............................
ve Ula entrate eventuali . . . . 
3 da prelevamenti dalla riserva. 
0 ìda sgravi riparazioni rotabili. 
£. /da sovratasse (legge l 3 apri  
( le 1911, n.° 3 io )....................
29 900 338 95 40 874 498 82
29 900 338 95 
7 421 548 12 
14107 54913 
4 000 000 00
40 874 498 82 
21763927 
7 5oo 000 00
9 334 000 00
55 429 436 20 57 926 i 38 09
; Quote prodotti dovute dal Te  
ì soro alle Soc. concessionarie 
iContributi alle spese per mi
•« | g l i o r i e ...................................
Z .Restituz. di multe ai fornitori. 
c ^Insufficienza di sovvenzione 
^ j per la navigazione con le iso  
I le (legge 5 apr. 1908, n.° 111). 
! Soprassoldi al personale (leg  
l ge i 3 aprile 1911, n. 3 io) .
11 91493417
9 016 755 23
4 886 924 71
992 168 93 
25 023 088 00
20 g3 i 689 40 3o 902 181 64












C on sideran do bre vem en te le linee comple
mentari della Sicilia, troviam o che la lun
ghezza delle linee in esercizio (reale) al 3l di
cem bre 1910 era di km. 23.87,, ed ascendeva  
al 3 i dicem bre 1912 a km. 74.,53 ; le entrate  
com plessive da lire 21 806 au m entavano a lire 
189 792 ; le spese co m p lessive  da lire 68264 a 
lire 598494.
★
L e entrate co m p lessive  per il servizio dei  
Ferry Boats attraverso lo stretto di Messina  
(lunghezza delle linee in esercizio, km. 23) da 
lire 5 i 3 o8o nel 1908, salivano a lire 6 7 7 1 7 6  nel 
1912; le spese co m p lessive  da lire 532 73o a 
lire 921 446.
★
Nel quadro seguen te sono specificati i dati  
riferentisi alla navigazione di Stato:
A n n o  1912
Lunghezza ( reale (al 3 i die.) . Ktn. 1 o85.272 
delle linee in esercizio/ m e d i a ....................» 6 o i .900
/ quantità assoluta . n." lo
Piroscafi in servizio \  ̂ lorda. . . t. 24878
alla fine dell anno j stazza| netta . . .  » 11 604
\ posti per viaggiat. . n.° t 651
[ per il trasporto viag  
Percorrenze comples  \ . , . 20 ̂ ! giaton e merci . Km. 439 387 

















. (com bust.. Kg. 44 440 900
quantità)n (grassi . . » ?
(combustibili. Lire 1 732 940
spesa)r  fgrassi . . . » 132 098
Servizio centrale,
uffici, agenzie n.° 86.
piroscafi . . . . » 591
Totale . . » 677
viaggiatori . . . » 194224
b a g a g li.................... q 1 6 i 5
m e r c i .................... » 292 5 i 8
bestiame . . . . capi 12 5 io
viaggiatori . . . Lire 2 041 555
b a g a g li.................... » 7^49
merci . . . . . . » 297 786
bestiame . . . . » 72 612
introiti diversi . . » 14577
entr. complentari . » 288 882
Totale . . » 2722961
» 4258826
★
S e c o n d o  la situazione al 3o giu gn o  1913, il 
valore co m p lessivo  d elle ferrovie e del m ate
riale rotabile e d esercizio era di lire 6 miliardi  
744 292 2.58 ; il valore del m ateriale ga llegg ia n te  
era rappresentato da lire 2 8 4 1 5 4 3 3 ;  ed il valore  
degli ap p ro vvigion am e n ti da lire 14 4 0 19 12 4 .  
L am m ontare ap prossim ativo  del patrimonio 
ferroviario dello Stato  ven iva  valutato d un que  






Q u a n to  alle tram vie ed alle linee automobili
stiche è interessante il seguente specchietto  :
T ra m vie  
e linee autom obilistich e
L i n e e
S u ssid ia te  
dallo  S ta to
N o n  su ssidiate  
dallo  S ta to
N u m .
L u n gh e zza
in
chilom etri N u m .




In e s e r c iz io .................... M 249 5o6 5 222
In costruzione . . . . 6 242 7 141
u l per le quali è ulti
.  [ mata l istruttoria 
3 \ «£ per la concessione. 27 643 » »
8 j per le quali è in cor  
/ so l istruttoria per 
l ìl la concessione. . 35 1 125 i 5 211
Linee automobilistiche : 
In e s e r c iz io .................... 304 12 006 19 418
Già concesse e ancora da 
aprire all esercizio. . 16 5oi 2  129
In via di concessione . 58 1 986 » »
Per le quali trovansi in 
corso le domande di 
concessione . . . . 400 14000 » »
★
F e rm an doci alla navigazione m arittim a (per  
operazioni di c o m m e r c io ) , troviam o che le 
tonnellate di stazza netta delle navi entrate e 







2 0 2 68 19 6 ; bandiera estera: 11 802 5o8) nel 1881, 
au m entavano a 1 1 3 7 2 4 2 2 1  (di c u i:  bandiera ita
liana : 70 844 080 ; bandiera estera : 42 880 141)  
nel 19 12 ; le tonnellate di m erce da 9 590 g33 (di 
cui: bandiera italiana : 5 d 8 402 ; bandiera estera :
4 0l2 53l )  nel 1881, asce n d e van o  a 3 i 971 36o 
(di cui : bandiera italian a: 15 2 0 0 4 3 7 ;  bandiera  
estera: 16 7 7 0 9 2 3 ) nel 1912.
E cco  alcuni dati, riguardanti il m ovim en to  
co m p lessivo  della navigazione in tutti i porti  
del R egn o, durante gli anni 1902 e I 9 i 3 :
A r r i v i  e  p a r t e n z e
1913
169 33 i 





6 495 929 
6 283 869 
864 264
354 1 11  
n 3 837 761
3 i 821 882
5 460 3oo
L au m ento delle cifre è abbastanza signifi
cante.
I N um ero..................................................
cs \Tonnel-^di s t a z z a ..............................
g/ late fdi merce sbarcata e imbarc. 
• 2 / Viaggiatori sbarcati ed im barcati . 
 f E q u i p a g g i o ........................................
/ N um ero............................................. ....
v \Tonnel (di s t a z z a ..............................
jo 1 late Idi merce sbarcata e imbarc. 
( E q u ip a g g io ........................................
I N u m e ro ........................................ ....
«3 u \ idi stazza .........................
c3 1) !Tnnnpl  ■
IZ ) . di merce sbarcata ed im
S S ]  la,e I b a r c a t a ..........................
vi
1 E quipaggio.............................. ..... .
1902
79 665 
63 175  134  
1 4 4 3 7  420
1 290 966
2 429 963
i 3o 265 
5 701 638 














Il m ovim en to co m p lessivo  della navigazione  
nei principali porti si d e d u ce dal seguente sp e c
chietto  :
( A n n o  1 9 1 2 )
P o rti
B a stim en ti arriva ti e 
p a rtiti in com plesso T o n n ellate  
di m erce  
sb a rcata  e 
im barcata




T on n ellate  
di] sta zza  
n e tta
Savona . . . . 4 33o 1 732 o59 1 660 043
Genova . . . . 12 002 14210 442 7 368 197 321 911
Livorno . . . . 9 040 5 527 557 1 65i 641 44 004
Civitavecchia . . 2 705 1 640 969 6o3 546 65 282
N ap oli.................... 20 l 38 18743 788 2 617 907 911 002
Brindisi . . . . 2 767 3 404 i 35 359 407 32 3o3
B ari......................... 3847 1 862 55o 458 808 8 753
Ancona . . . . 7 132 2 074 447 814539 21 890
Venezia . . . . 8 361 4 456 527 2 879 839 123 948
Cagliari . . . . 2 525 1 029 526 421 847 19 307
Messina . . . . 5 23o 4 621 564 532 476 64 487
Catania . . . . 8 772 4 800 176 865 795 17432
Porto Empedocle. 2 293 774 <>93 323 532 4 225
Trapani . . . . 3879 1 5 io 801 332 958 26 833
Palermo . . . . 6 987 6 931 120 907 293 227 366
★
Il num ero com plessivo  delle navi com ponenti  
la marina mercantile da 7813 (a v a p o re : 176;  
a vela: 7 6.̂ 9)  in totale, tonnellate di stazza 
netta: 989067 (di cui, 93698 per le navi a va
pore; 895359 per quelle a vela)  nel 1881, 
ascendeva nel 1912 a 5 532 (a v a p o r e :  839; a 
vela: 4693)  in totale, tonnellate di stazza 
netta: 1 137 109 (di cu i:  762274 per le navi a 
vapore ; 374 835 per le navi a vela).






navi a vela, au m en tava in vece quello  delle navi  
a vapore.
Il naviglio p ro vv ed u to  di atto di nazionalità,  
al 3i d icem b re 1912, si classificava nel m odo  
seguente, secon do i C o m p artim e n ti marittimi  
d iscrizione :
Compartimenti marittimi Piroscafi Velieri
0UV Tonn. di stazza
0U Tonnellate
2 di stazza
2: lorda netta z netta
Porto Maurizio . . 3 411 212 36 3 287
Savona .................... 23 43 769 26 897 12 5 326
G e n o v a .................... 340 788 557 479 570 293 166 422
S p e zia ......................... 26 46 932 29 125 146 10 108
Viareggio.................... 1 24 7 230 22 3oo
Livorno .................... 37 18 251 10 341 167 5 209
Portoferraio. . . . 5 213 3 i 125 3 977
Civitavecchia . . . 6 607 230 33 868
G a e t a ......................... . . .  . 170 2 480
N ap oli......................... 73 24 66l 13 471 234 29 128
Torre del Greco . . 5 1 453 812 352 22688
Castellani, di Stabia. 4 11 369 7 060 41 16 642
S a l e r n o .................... 2 433 261 66 2498
P i z z o ......................... 1 58 i 5 i 3 iq 3
Reggio Calabria . . 1 621 366 28 1 252
T a r a n t o .................... 5 806 418 3 65
B r in d is i .................... 5 9^74 5 641 1 43
B ari.............................. 23 19761 12 039 570 10 3oo
A n c o n a .................... 16 2 177 1 496 83 2 189
Rim ini......................... 9 3 577 2 116 289 8 5o5
C h io g g ia .................... 9 1 409 623 705 8 835
V e n e z i a .................... 53 5 4 152 33 671 53 4569
C a g l i a r i .................... 8 3 909 2 258 104 2952
Maddalena . . . . 1 32 7 40 410
M e s s in a .................... 46 83 396 5o 062 74 3 604
C a t a n i a .................... 29 21 320 12 564 17 2376
Siracusa .................... 2 2 436 1 479 168 6444
Porto Empedocle. 6 6 885 4049 160 3 806
T r a p a n i .................... 17 10 911 6 371 38i 22 o3q
P a le r m o .................... 61 107 421 58 780 55 6219
Ufficio Porlo-Roma. 18 4 255 2 282 2 101
’ 
C l a s s i f i c a z i o n e  d e i  p i r o s c a f i  p e r
N um ero T o n n ellate
I m p i e g o dei di
piroscafi sta zza  n etta
Navigazione libera di lungo corso:
162 289in servizio di emigrazione . . . . 42
pel trasporto di m e r c i .................... 87 i 83 620
Navigazione libera di gran cabotaggio. io 3 i 54 008
Navigazione libera nel Mediterraneo . 117 71 428
Navigazione libera nello Stato. . . . 56 i 5 872
Servizio p o s t a l e ........................................ i 3o 140 899
Servizio di rimorchio, pilotaggio, ecc. . 254 5 45o
Servizio deH Amministrazione dei lavori
pubblici....................................................... 6 1 213
Navigazione da d i p o r t o ......................... 28 736
In corso di demolizione......................... 16 26759
★
Il num ero totale dei galleggianti addetti al 
servizio dei porti, delle rade e d elle spiaggie  
(esclusi i battelli e le g o n d o le  della Lagu na  
V en eta, ch e sono soggetti alla polizia m unici
pale) da 22 279 (dei quali 674 muniti di ap p a
recchi a vapore o di m otore a scoppio) nel 
1908, ascen d eva nel 1912 a 24384 (dei quali 729 
muniti di ap parecchi a vapore o di m otore a 
scoppio), i l  num ero totale delle barche e dei  
battelli addetti alla pesca da 26 787 (tonnellate  
di stazza netta 77 55o) nel 1908, au m en tava nel 
1912 a 28 595 (tonnellate di stazza netta 79484).
Il num ero ( i . a categoria, 2.;l categoria) degli  
iscritti in com plesso nel Personale della ma
rina m ercantile da 326 881 al 3 i d icem b re 1908, 





m aggior num ero degli iscritti si notava nel 
1912 presso il com partim en to  m arittim o di N a
poli (41 36i); ven ivan o  dopo i com partim enti  
marittimi d i:  G e n o va  (3g 741), M essina (34 5o5), 
Bari (25 339), P a lerm o  (25 25o), C a ste llam m a re  
di Stabia (18246), A n con a (14 776), Sp e zia  (12862), 
Trapani (12148), ecc.
D a n d o  uno sguardo alle costruzioni navali nei  






16 63o i 3 25i





2 488 65o 1 608 045
1949 1629
2 424 499 2 644 637
S p e c i f i c a
Numero dei cantieri mercantili in eser
cizio ............................................................
pi (Totale 
S  i N uo
Ci \ m ero  «
scafo metaldei quali
l i c o ..............................
 ss n [ T o t a l e ..............................
 ̂ 1 a  « {^ei vaPor* a scafo metal
 ̂ lico . . . . . . .
£ Valore approssimativo . . Lin
£ \J2  ( T o t a le ..............................
! Nu  1
j   a scafo metal
PQ
: \ m ero )d e i. ^ u a ,i  ( lico .
§ # N S I
P I a 2 S <dei velieri a scafo metal
lico ....................................
CO Valore approssimativo . . Lire
(Numero . . . . 
Galleggianti e bar U t ,4,0 Valore approssima










Il m aggior valore di bastim enti costruiti si 
d o v eva nel 1912 al com partim en to m arittim o di 
S pezia (per oltre 5 m ilioni di lire); ven ivan o  
dopo i com partim enti di : P a lerm o (per poco  
m eno di 3 milioni e m ezzo), G e n o va  (per oltre
2 milioni e mezzo), A n con a (per più di 2 mi
lioni), Livorno (per più di 1 m ilione e mezzo),  
Torre del G reco (per oltre m ezzo milione), V ia
reggio (per oltre 3oo mila lire), ecc.
C on sideran do i vari tipi dei bastim enti c o
struiti (anno 1912), il m aggior valore era dovuto  
ai bastim enti a vapore (per circa 17 milioni e 
mezzo, dei quali oltre 12 milioni pei piroscafi).  
Q u e llo  dei bastimenti a vela era di poco più 
di un m ilione e mezzo.
S e co n d o  alcune notizie di recente pubblicate,  
la Marina m ercantile italiana si è accresciuta  
durante il 1914 di 5o navi a vapore. Si calco
lano poi a 19 le navi a vapore in costruzione  
al i.° gennaio 1913, pel com plessivo  tonnellaggio  





Risparmio e ricchezza privata.
L increm ento dei depositi a risparmio, o in 
conto corrente o in buoni fruttiferi, risulta dalla  
tavola staccata in cui è riprodotta la situa
zione dei depositi stessi al 3 i d icem b re 1909, 
al 3i d icem b re 1913 ed al 3o giu gn o 1914.
L am m ontare dei depositi a risparmio nelle  
C a sse  di risparmio ordinarie e postali, nelle  
S o cie tà  ordinarie di credito, nelle S o cie tà  co o
perative di credito, nei Monti di pietà, così ve
niva ripartito al 3 i d icem b re 1912, se con d o  le 
singole regioni italiane:
Piemonte.
„  ,. . . (ordinarie. 3 3 2 Qo3 4i 5 )
Casse di risparmio \ , 0  , ,
( postali . 338 384 092 / Media per
Società ordinarie di credito . 67750597/ abitante:
Società cooperative di credito. 55 648 6o3 \ 237 48
Monti di p i e t à ...........................  25 23i 421 )
11 V . Esposizione finanziaria  del M in istro  del T esoro  (C arca n o )  









S p e c i f i c a Al 3i die. 1909 Al 3i die. 1913 Al 3o giugno 1914
Istituti di emissione.
Depositi in conto corrente fruttifero . . 90 384 454 56 86 917 584 64 100 013 905 83




43l 246 640 25
140
572 93i 609 » 
566 446 790 »
140 
600873913 » 
588 788 832 »
Depositi :
Ordinari e buoni f r u t t i f e r i .................... 638 5oo 098 16 
172 493 874 66
742 239 260 16 
287 851 623 33
747 147 195o6 
297 436 982 65
811 o53 972 82 1 o3o 090 883 49 1 044584 177 71
Banche popolari.
Numero delle Banche esistenti....................
Capitale sottoscritto ........................................
362 
74167 554 5o 
73 378 709 56
$49 
81 189 i3 i »
79 595 280 »
352 
82 183 885 » 
80 583 700 »
Depositi :
Ordinari e buoni fruttiferi......................... 231 431 245 12 
441 470 955 95
234 493 201 70 
464 002 877 83
2.>7 813 021 83 
465 685 453 20
672 902 201 07 698 496 079 53 7o3 498 475 o3
Altre Banche cooperative.
Numero delle Banche esisten ti.................... 3o3 
37 378 638 o3 
36 398 637 98
33/
43 645 094 » 
42 217 56o »
332 
45 3oi 196 »
43 828 332 »
U e p o s i t i  :
O r d i n a r i  e  b u o n i  f r u t t i f e r i ..................................
A r is p a r m io ..................................................
l l 5 012 953 48 
298 087 148 (>7
145 740 658 48 
358 207 723 45
M7 990 754 52 
359 791 279 25
413 100 102 i 5 5o3 948 381 93 007 782 o33 77
Casse di risparmio ordinarie.
Deposito a risparmio:
Credito dei d ep o sita n ti..............................
Deposito in conto corr. e buoni fruttiferi : 
Credito dei depositanti ed ammontare 
dei buoni in c ir c o la z io n e ....................
2 3o5 210 418 5 i 
7441721887
2 595 383 013 » 
i 3 i 362 399 »
2 648 700 004 » 
i 5i 332 932 »
2 379 627 637 38 2 726 745 412 » 2 800 o32 936 »
Casse di risparmio postali.
Numero dei l i b r e t t i ........................................
Credito dei depositanti....................  . .
Monti di Pietà.
Depositi ordinari e buoni fruttiferi . . . 
Depositi a risparm io. . . .........................
5 o5 6 go3 
1 586 5 i 8 148 46
6 160 6/7 
2 091 537 475 61
6 33o 283 
2 121 280 945 24
126 288 715 5 i 
56 935 577 61
106 665 934 17 
100 098 681 44
106 872 750 62
107 654 o83 96
183 224 293 12 206 764 6i 5 61 214526834 58
Casse rurali.
Depositi fiduciari diversi . . . . . . . 
Riepilogo.
Depositi o r d in a r i.............................................
Depositi a risparm io........................................
Deposito presso le Casse rurali . . . .
64 18091471 100 578 042 86 io3 663 36o 36
1 276 094 685 70 
4 860 716 123 86 
64 180 914 71
1 447 419 o38 i 5 
5 897 081 394 66 
100 578 042 86
1 491 170559 86 
6 000 548 748 3o 
1 o3 663 36o 36
6200 991 72427 7 445 078 475 67 7 5g5 382 668 52





„  . . .  . ( ordinarie. 53 757 577 )
Casse di risparmio < .. re
(postali . 136 58o 946 / Media per
Società ordinarie di credito . 60 397 563 > abitante:
Società cooperative di credito. 3 423 o58 \ 225 34
Monti di p i e t à .........................  363 082 /
Lombardia.
 ,. . . ( ordinarie. 798 686 o35 )
Casse di risparmio < .. „ . I
(postali . 144 082 594 / Media per
Società ordinarie di credito . 138 293091^ abitante:
Società cooperative di credito. 284 504 952 \ 288 70
Monti di p i e t à .........................  45 025 664 /
Veneto.
 . . .  . (ordinarie. 2 i 6 l oo5 o5)
Casse di risparmio < .. rr 0 0 I „
( postali . 66 890 787 / Media per
Società ordinarie di credito . 42 945 188 > abitante:
Società cooperative di credito. 77913 610 V 11396
Monti di p i e t à ......................... 7 769 5o8 /
Emilia.
 . . .  . ( ordinarie. 269 635 264 )
Casse di risparmio < , .. _ r _  J ..
(postali. . 53 020 177 ! Media per
Società ordinarie di credito . 22 00913 5 / abitante:
Società cooperative di credito. 127001 665% 182 38
Monti di p i e t à .........................  25 210 387 /
Toscana.
 . . .  . ( ordinarie. 3oi o54 435 \
Casse ai risparmio J , .. r or I . ,
(postali . 104 302 860 / Media per
Socie, ordinarie di credito . 37286960) abitante:
Societ cooperative di credito. 29 285 398 \ 17480







. ( ordinarie. 74 026 83o
nspai mio j p0s âjj  2  ̂ 23  ! Media per
Società ordinarie di credito . 4 878 675 > abitante :
Società cooperative di credito. 30410604V 12060
Monti di p i e t à .........................
Umbria.
„  . . .  . ( ordinarie
Casse di risparmio j pOS|ajj
Società ordinarie di credito 
Società cooperative di credito 
Monti di p i e t à ....................
33 237 679 
14 283 699 
20359914 






. . .  . ( ordinarie. 129 760 610
Casse di risparmio < ..
( postali
Società ordinarie di credito . 
Società cooperative di credito. 
Monti di p i e t à .........................
74 826919 
62 591 636 








nspanm o j p o ^ i  .
Società ordinarie di credito . 
Società cooperative di credito. 
Monti di p i e t à .........................
18 270 553 
68 517 161 I Media per 




. . .  . ( ordinarie. 101 177 l l 3 
Casse di risparmio <  .. or r o
 ̂ ( postali . 194 862 6281
Società ordinarie di credito . 44 i 32 029
Società cooperative di credito. 20 475 468









„  . . .  . ( ordinarie. 37 325 846
Casse di risparmio < .
( postali . 84 943 002
Società ordinarie di credito . 27 079 757
Società cooperative di credito. 7 980 753 1








Società ordinarie di credito . 
Società cooperative di credito. 
Monti di p i e t à .........................
1 770 115 
44 524 579 f Media per 
abitante:





Società ordinarie di credito .
Società cooperative di credito.
Monti di p i e t à .........................
Sicilia.
.. . . ( ordinarie. 91 347 828 
Casse d. risparmio postalj ^  fao ^
Società ordinarie di credito . 20576162 
Società cooperative di credito. 9 775 646 
Monti di p i e t à ......................... 2 559 862
Sardegna.
. . ( ordinarie. 3 83l 724 
Casse d, risparmio pos(a|. 38 ^  , 8g
Società ordinarie di credito . 3421725 
Società cooperative di credito. 496
Monti di p i e t à .........................
Italia nella vita economica.
28 861 3og 
98 o37 660 I Media per 
3 934 425 / abitante : 







A l 3i  dicem bre 1913 il credito dei depositanti  
presso le C a sse  postali di risparmio, ven iva  ri
partito nel m odo seguen te :
Italia settentrionale . . . .  82271354955
Italia cen tra le .............................. 277 757 780 97
Italia m e r id io n a le ....................  436 707 665 74
Italia in su lare .............................. 23o 820 045 24
Ministero, Eritrea, Estero . . 236 979 207 55
Casse n a v a l i ..............................  298 293 36
Crediti libretti vecchio tipo . 86 260 g33 20
È interessante esporre le differenze fra i de
positi ed i rimborsi, verificatesi presso le C a sse  
di risparm io postali, dal genn aio all  ottobre  
del 1914:
- G e n n a io .................... -j- 24 683 849 35
F eb b ra io .................... -j- 7 006 953 99
M a r z o .........................  1 g56 070 o5
A p r i le .........................  §27 453 48
M a g g i o .................... +  70354709
Giugno . . . . . .   16735727
L u g lio ......................... -f  18 009 586 o5
A gosto .........................  37 453 661 28
Settembre . . . .   40 472 427 81
O t t o b r e ....................  5o 538 076 91
Nei primi quattro mesi del se con d o  sem estre  
il credito dei depositanti dim inuiva d u n q u e di 
1 1 0 4 5 4 5 7 9 9 5 ,  discen d en d o  da 2 1 2 1 2 8 0 9 4 5 2 4  
alla fine di g iu gn o  1914 a 2 0 1 0 8 2 6 3 6 5 2 9  alla  
fine di ottobre dello stesso anno.
★
L a  ricchezza privata nazionale, secon d o re
centi calcoli, si valuta ad oltre 80 miliardi,  












V i l i .
A g r i c o l t u r a .
Lo specchietto  che segue riguarda le princi
pali produzioni agrarie dal 1881 al 1913 :
A n n i F  rum ento G ra n tu rco V ino
M igliaia M igliaia M igliaia
di quintali di quintali di ettolitri
1881 ! ) .................... 36 3 l 8 21 356 36 760
1 8 9 1 .................... 38 885 18 388 36 992
1 9 0 1 .............................. 49 400 25 488 44 180
1 9 1 1 .............................. 52 362 23 796 42 654
1 9 1 2 .................... 45 102 25 o63 44123
19^ .............................. 58 452 27 532 52 240
Nel 1913, la superficie coltivata a frumento  
era di ettari 4743600; quella coltivata a grano  
turco di ettari 1 573 600.
Ecco, nella pagina appresso, alcuni dati rife  
rentisi agli altri più importanti raccolti, negli  
anni 1909 e 1913 :










S e g a l e .................... 124100 Ouintali 1 278 3oo 1 419 800
O r z o ......................... 25o 800 » 2 384 400 2 352 000
A v e n a .................... 5o6 200 » 6 299 800 6 309 5oo
R i s o ......................... 146 400 » 4 753 200 5 432 000
Fave da seme . . 584 3oo » 6 638 200 4 009 000
Leguminose v a r i e
da granella . . » 2 83o 000 2 928 000
P a t a t e .................... 292 3oo » 17 220 000 17972 000
Barbabietole da zuc
chero .................... 6t 800 » 12 566 600 27 3oo 000
Canapa (tiglio) . . 86 600 » 784 000 900 000
Lino (tiglio) . . . 8760 » 32 85o 26 000
F o ra g g i. . . . . Migliaia di quintali 204 498 238 154
U v a ......................... 4 346 700 Ouintali 96 127 800 79 992 000
O liv e ......................... 2 291100 » i 5 292 000 9 770 000
O l i o ......................... Ettolitri 2 009 200 1 742 000
Foglie di gelso . . Ouintali 11 335 000 8 894 000
e bozzoli. . . . » 484 i 3o 320 000
A g ru m i.................... 108 400 )) 8 400 600 8 765 000
Castagne . . . . 619 5oo » 7 o3o 000 D 771 000
Q u a n to  al tabacco, troviam o che il totale g e
nerale della superficie coltivata, da ettari 8 226 14 
nel 1909, d iscen d ev a ad ettari 7 7 1 0 6 4  nel 1912. 
R igu ardo alla coltivazion e di m a n ife s to , le 
piante poste a cam po (in l . a verificazione) da 
m igliaia 11 0 2 7 4  nel 1909, dim inuivano a mi
gliaia 98 633 nel 1912 ; la produzione da q u in
tali 70461, d iscen d ev a a quintali 62 934.
L a produzione delle principali colture così  
si d ivid e va nel 1913, secon do le singole region i:
11 Ouest ultima cifra riguarda solo la coltivazione di manifesto per 











R e g i o n i F rum en to G ran o tu rco
P iem onte...................................* .
Q u in ta li  
4 547 000
Q u in ta li
2 33o 000
Liguria.................................................. 242 000 87 000
L o m b a r d ia ........................................ 5 125 000 6 737 000
V eneto.................................................. 5 336 000 7 228 000
E m ilia .................................................. 9 408 000 2 65o 000
Toscana ............................................. 4 529 000 1 735 000
Marche.................................................. 3 456 000 1 498 000
U m b r i a ............................................. 2 086 000 390 000
L a z i o .................................................. 2 107 000 806 000
Abruzzi e M o lise .............................. 3 915 000 1 367 000
C a m p a n ia ........................................ 3 169 000 1 916 000
P u g lie .................................................. 4 444 000 92 000
Basilicata............................................. 1 682 000 241 000
C a la b r ie ............................................. 1 261 000 370 000
S ic i l ia .................................................. 5 078 000 34 000
Sardegna ............................................. 2 067 000 5 i 000
R e g i o n i R iso
B arb ab ieto le
da zucchero
Q u in ta li 
2 492 000
Q u in ta li 
220 000
L o m b a r d ia ........................................ 2 205 000 700 000
V eneto.................................................. 396 000 11 200 000
E m ilia .................................................. 319 000 12 600 000
T o s c a n a ............................................. 14 000 700 000
Marche.................................................. . . 100 000
U m b r i a ............................................. . . 5oo 000
L a z i o .................................................. 80 000
Abruzzi e M olise.............................. 100 900 000
C a m p a n i a ........................................ 400 3oo 000
S ic i l ia .................................................. 55oo . .





P iem on te............................................. 20 3oo 100
L o m b a r d ia ........................................ 5 200 11 000
V en eto .................................................. 101 400 100
E m ilia .................................................. 568 000 100
T o s c a n a ............................................. 410 0 i 5o
M arche.................................................. 2 600 800
U m b r i a ............................................. 3 400 140
L a z i o ................................................... 4 200 1 600
Abruzzi e M o lise .............................. 4 000 5 900
C a m p a n i a ........................................ 184 000 1 520
C a la b r ie ............................................. 1 5oo 2 800
S ic i l ia .................................................. 4 3oo 820
Sardegna ............................................. . . 970
R e g i o n i Foraggi 11 Agrumi
Migliaia 
di quintali Ouintali
P iem on te........................................ 27 5 l 5 . .
L i g u r i a ............................................. 2 o53 141 000
L o m b a r d ia ........................................ 43 780 5 000
V eneto.................................................. 3o 261 . .
Emilia ................................................... 35 647
Toscana .............................................. 25 307 11 000
Marche.................................................. 10 722 5oo
Umbria .............................................. 7 396 . .
L a z i o .................................................. 7 399 3 000
Abruzzi e M o lise .............................. 6088 3 5oo
C a m p a n i a ........................................ 5 9 0 7 910 000
P u g l ie .................................................. 3 8o5 214 000
B asilicata............................................. 2 919 1 000
C a la b r ie ............................................. 4 772 1 098 000
S ic i l ia .................................................. n  733 6 292 000
Sardegna............................................. 12 85o 86 000
l> Produzione, calcolata in fieno normale.
R e g i o n i U v a Vino
Quintali Ettolitri
Piemonte............................................. 10 332 000 7 265 000
L i g u r i a ............................................. 1 237 000 834 0 0 0
L o m b a rd ia ........................................ 3 872 000 •2 591 000
Veneto.................................................. 5 292 000 3 027 000
Emilia........................................■ . 10 317 000 6 048 000
Toscana ............................................. 6 681 000 4 599 000
Marche.................................................. 3 319 000 2 214 000
U m b r ia ............................................. 1 642 000 1 070 000
L a z i o .................................................. 3 981 000 2 665 000
Abruzzi e M olise.............................. 3 123 000 2 087 000
C a m p a n ia ........................................ 10 223 000 6 718 000
P u glie .................................................. 9 226 000 6 425 000
Basilicata............................................. 871 000 545 000
C a la b rie ............................................. 1 321 000 843 000
S icilia .................................................. 7 557 000 4 697 000
Sardegna ............................................. 998 000 612 000
R e g i o n i O liv e O lio
Q u in ta li E tto litri
547 000 111 000
L o m b ard ia ........................................ 10 000 1 900
Veneto.................................................. 11 000 2 100
22 000 3 700
Toscana ............................................. 1 064 000 197 000
Marche.................................................. 68 000 11 600
U m b r i a ............................................. 267 000 53 400
L a z i o .................................................. 520 000 99 000
Abruzzi e M olise.............................. 677 000 127 000
589 000 106 000
P u g lie .................................................. 1 332 000 226 000
Basilicata............................................. 291 000 48 000
C a la b r ie ............................................. 2 557 000 435 000
S ic ilia .................................................. 1 548 000 271 000
267 000 49 3oo
R e g i o n i
F o g lia  
di gelso
B o zzo li
Q u in ta li Q u in ta li
P iem on te............................................. l  314 000 41 000
L i g u r i a ............................................. 20 000 0 0
L o m b a r d ia ........................................ 3 240 000 122 000
V en eto .................................................. 2 428 000 88 000
E m ilia .................................................. 65o 000 23 000
Toscana ............................................. 290 000 i 5 000
M arche.................................................. 321 000 12 000
U m b r i a ............................................. 38 000 1 700
4 000 100
Abruzzi e M o lise.............................. 16 000 800
C a m p a n i a ........................................ 52 000 2 3oo
C a la b r ie ............................................. 488 000 12 600
33 000 800
R e g i o n i C a s ta g n e

















Dal censim ento al 10 marzo 1908 risultava  
che il num ero co m p lessivo  dei capi di bestiam e  
si su dd ivideva nel m odo seguen te:
Specie degli animali Numero assoluto Per Km .2
Per 
100 abitanti
C a v a l l i ........................... 955 878 3.3 2.8
849 723 3.0 2.5
M u l i ................................ 371 896
B a r d o t t i ...................... 16 441 1 M
1.2
B o v i n i ........................... 6 19 8  861 21.6  18.4
B u f a l i ........................... 19 366 0.1 0.1
S u in i................................ 2 507 798 8.7 7.5
O vini................................ 11 162 926 38.9 33.2
C a p r in i ........................... 2 714 878 9.5 8.1
★
Nel 1910, il valore dei prodotti lordi d e ll a  
gricoltura italiana veniva calcolato approssim a
tivam ente in poco m eno di 7 miliardi di lire, 





D iv isio n i geo grafich e Su perficie  
a graria  
e fo resta le
V alo re della  produzione
e region i agrarie
per ettaro com plessivo
E tta r i M ilioni
Italia Settentrionale : 
M o n ta g n a .................... 3 DIO 196 145
di Lire  
509
C o l l in a ......................... 2 078 897 373 775
Pianura ......................... 3 538147 596 2 109
Totale . . . 9127 240 371 3 393
Italia Centrale :
M o n ta g n a .................... 3117439 122 38o
C o l l in a ......................... 3 245 762 267 867
Pianura ......................... 408 864 194 79
Totale . . . 6 772 o65 196 1 326
Italia Merid. e isole:
M o n ta g n a .................... 2 63i 484 124 334
C o l l in a ......................... 6 177 410 198 1 222
P ia n u ra ......................... 1 663 408 324 539
Totale . . . 10 472 302 200 2095
Riassunto :
M o n ta g n a .................... 9259119 132 1 223
C o ll in a .......................... 11 502 069 249 2 864
P ia n u ra ......................... 5 610 419 486 2727
Totale . . . 26 371 607 259 6 814
IX.
M i n i e r e .
La relativa povertà mineraria d e ll Italia si è 
fatta m olto sentire durante la guerra per le d if
ficoltà frapposte alle importazioni che erano ne
cessarie sia alle industrie che alla preparazione  
militare.
V a le  dun que la pena di considerare con spe
ciale riguardo quali sieno e co m e si svolgan o  
le nostre principali risorse a questo proposito.
L entità dell industria mineraria ed il va





Numero delle miniere e ricerche attive. \ 186 1 o33
Valore della produzione . . . .  Lire 80 075 847 94 213 223
Numero degli o p e r a i .............................. 56 401 48 217
Potenza dei (aj VaP , e ....................
9003 8 720
. . ...id r a u lic i......................... 1 326 1 268
motori in cavalli< , ..
.. . . ja gas, a petrolio, ecc. 3 451 5 864
\ e le t tn c i......................... 2439 4?3o
E sponiam o ora alcuni dati riguardanti i sin









N u m ero delle
m iniere e P rod u zio n e
ricerche a ttive




prod u t Q u a n tità Valoi e
tive
T o n n e lla te Lire
Minerali di ferro . . . 27 43 582 066 12 406 837
» di manganese . 5 2 2 641 99 160
» di rame . . . 7
)
26 86 001 1 583 921
» di piombo (an (
che argentifero) ( 94 47 ) 41680 7 785 369
» di zinco . . . ) 14 9 7 76 18 286 272
» di piombo e zinco ) V 3oo 5 400
» d argento . . . 
» d oro . . . .
1 27 77 200
2 18 2 366 66 356
» d antimonio . . 2 9 i 878 112  245
» di mercurio . . 8 9 88 200 4 370 400
» di stagn o. . . 1 35o i o 5 000
» misti.................... 1 46 2 600
Pirite di ferro . . . . j 11 5 i 248 612 5 445 3o5» cuprifera . . . . ( 28 973 521 514
Combustibili fossili:
A ntracite......................... ( 1 9 1 1 3i  914
L i g n i t e ......................... { 42 46 ! 660 491 6 066 970
Scisti bitum inosi. . . ( 1 4 1 0 12 120
Minerali di solfo . . . 358 72 2 504 408 29 600 684
S a lg e m m a ......................... 3i 39 954 618373
Sale di sorgente. . . . i ( 18 775 770 271
P e tr o lio ..............................
/ \ 7 479 JM etri cu bi
4 19 6  640
Gas idro carburato. . . ì 9 26 i 6 800 000 296 000
/Tonnellate
Acque minerali . . . . J ( 36 750 355 oo5
Roccia asfaltica e bitu
minosa ......................... i 5 . . l8 l  397 2 902 548
Bitume greggio . . . . 3 • . 549 109 800
A llum ite.............................. 1 . # 6 002 90 o3o
Acido b o r ic o .................... 7 , # 2 309 900 5 io
G r a f i t e .............................. 3 i 4 i 3 170 396 779









È pure utile rendersi conto particolareggiato della fisonomia mineraria delle varie parti del nostro 





P ro vin cie
N u m ero  
delle m iniere  
e ricerche a ttiv e
N a tu ra  dei prodotti 
e in d icazion e delle q u an tità  risp ettive  
(in ton nellate)
V alo re to
tale  d e l l a  
produzione
Ancona...................





6 Minerali di solfo (65 000); com bustibili
Lire
F o r l ì .................... 4 12
f o s s i l i ..........................................................
Minerali di solfo (54 75o); com bustibili
1 2i5 5oo
Modena . . . . 13
f o s s i l i .......................................................
Petrolio, c/as, acque m in era li . . . .
702 990
P arm a.................... 5 5 Petrolio (355), gas idro carburati (me.
P esaro.................... 1 6
l 000 000), acque minerali (36 75o), sale 
di sorgente (600); m inerali d i rame. 
Minerali di solfo (25 600); com bustibili
490 8o5
Piacenza . . . . 3 2
f o s s i l i .......................................................
Petrolio (7124), gas idro carburati (me.
404 480
Reggio nell Emilia . . 4
5 800 0 0 0 ) ......................... .....
Petrolio, gas, acque m inerali . . . .
1 371 840
Caltanissetta . . i 33 20 Minerali di solfo (1219782); salgemma
iCatania . . ». . 39 6
(4 600) : solfato d ì sod a .........................
Minerali di solfo (267663); salgemma
i 3 539 207
)
Girgenti . . . . 180 3i
(900) ; p e t r o l i o ........................................
Minerali di solfo (701 742); salgemma
2 590 843
1
Palermo . . . . 20
(29050).................................................. .
Minerali di solfo (65 9o5); salgemma (5oo).
9 o5o 829 
876 114










I Genova . . .
JLucca . . . .  








N um ero  
delle m iniere  









N atu ra dei prodotti 
e in dicazion e delle qu an tità risp ettive  
(in tonnellate)
Minerali di rame (3084); pirite di ferro 
( l557o); minerali di manganese (1 390); 
m inerali d i piom bo argentifero ; p i
rite d i ferro cuprifera ; grafite (3 164)
M inerali d i ferro ...................................
L ig n ite .......................................................
L ig n ite .......................................................
Lignite ( 3 7 2 3 1 9 ) .................... ..... . .
Lignite (45 000)........................................
Lignite (18800); minerali di mercurio 
(17 800); minerali di rame (82 5 17); mi
nerali di ferro (40000); minerali d 
piombo ( i3o); minerali di zinco (293) 
m inerali misti; pirite di ferro ( l83 235)
acido borico (555) ..............................
Minerali di ferro (5 l 3 704); m inerali di
m a n g a n e s e ........................................
Minerali di stagno (35o); lignite (800); aci
do borico(l 754); saledi sorgente(l8 175) 
Minerali di mercurio (70 400); minerai 
di solfo (7797); lignite (33 800). .
V alore to




3 034 400 
3 i 5 000
7 260 645 
11 558 340 

































Natura dei prodotti 
e indicazione delle quantità rispettive
Valore to
tale d e l l aminerari
e ricerche attive (in tonnellate) produzione
produt­ non pro­
tive duttive Lire
Cagliari . . . . 9 106 Minerali di piombo (39 773); minerali di
zinco (119 719) ; minerali di argento (27); 
minerali di antimonio (l 878); minerali 
di rame (17); minerali di manganese
Iglesias
(1 25l) ;  minerali di ferro ( i 6 i 55); m i
nerali d i nichelio e cobalto ; antracite 
(1 o83) ; lignite (24 3 5 4 ) ......................... 23 010 227
Sassari . . . . 6 14 Minerali di piombo (1 041); minerali di 
zinco (8154); minerali di rame (383); 
m inerali d i f e r r o ................................... 1 088 394
Bergamo . . . . 22 13 Minerali di ferro ( i l  182); minerali di
zinco (18 337); minerali di piombo (182) ; 
lignite (3o o ) ............................................. 2 33i i 5 i
Brescia . . . . 9 4 Minerali di ferro (l 025); minerali di zinco
Milano (400); minerali di piombo e zinco (3oo); 
minerali misti (2); calcari bituminosi
(45) . . . . . . . . . . . . . 48 010
C o m o .................... 1 2 M inerali d i piom bo ; m inerali d i mer
curio ; scisti bituminosi (20) . . . . ì 000
Avellino . . . . 3 . . Minerali di solfo (46 606)......................... 1 017 3oi
Napoli Catanzaro . . . 6 Minerali di solfo (49 563) ......................... 378 985






Num ero N atura dei prodotti V alore to
Provin cie delle m iniere e indicazione delle quan tità  rispettive tale d e l l a
e ricerche attive (in tonnellate) produzione
produt­ non pro­
tive duttive Lire
C h i e t i ..................... 9 R occia  asfaltica e bituminosa (46 352);  
bitume grezzo o crudo ( 5 4 9 ) . . . . 851 448
Rom a Perugia , . . . 8 9 Lignite ( l 55 39i);  minerali di ferro e
1 594 609m a n g a n e s e ..............................................
R o m a .................... ì . , Allum ite (6 002).............................................. 90 o3o 
395 788
C u n e o ..................... 7 4 Minerali di pio m bo argentifero (554); m >  
nerali di zinco (2 023); minerali di ra
me ; pirite arsenicale ; pirite di ferro ; 
grafite (3o3) ..............................................
Torino
Novara.................... 3 H Minerali d oro (2 366); miner. di zinco (85o) 168 356
T o r i n o .................... 29 21 Pirite di ferro (49557); antracite (828);
grafite (9 7o3); minerali di rame ; mi­
nerali di ferro; minerali di piombo|
! e zinco ; f a h l e r z .................................... 1 262 288
Belluno . . . . 1 10 Pirite di ferro cuprifera (28973); mine
rale di piombo e zinco......................... 521 514
\Treviso . . . . 2 Combustibili fo ssili....................................
Vicenza
/ U d i n e ..................... 3 Combustibili fo ssili .................................... % #
VVerona . . . . 1 . . Scisti bituminosi (4 0 0 ).............................. 3 200
!K .......................
5 23 Pirite di ferro (25o); lignite (9727); sci
sti bituminosi (990); minerali di piom
























La produzione nel 1913 del minerale di ferro, 
della ghisa, del ferro, dell acciaio e delle bande 
stagnate e zincate fu la seguente :
Q u a n tità V alo re
T o n n ellate L ire
Minerale di ferro • • . . . . 6o3 116 . . 12 890 783
Ghisa di i . a fusione . . . . .  426 755 . . 44091471
F e r r o .................................... . . 3o 309 242
A c c i a i o ............................... . . 2o5 779 35o
Bande stagnate . . . . . . .  29 185 15 663 968
Bande piombate,  zincate e nere. 14878 . . 6 424 040
T otale  del valore Lire 3 i 5 158 854
★
Per ciò che si riferisce alle officine metallur
giche e mineralurgiche, riportiamo le seguenti 
cifre riguardanti la quantità ed il valore per 
singoli prodotti (anno 1912):


















Q u an tità V alore
( d ’alto f o r n o .....................
Ghisa \ al forno elettrico . . .
{ di 2.a fu s i o n e ....................
Ferro ...................................................
Acciaio  . .........................................
/ nere . . . .
Bande e lamiere \ s fa S n a te  •
f zincate . . .





1 2 5oo 
1 38 686 
1 7 9 5 1 6  
801 907
1 100 




38 375 778 
3oo 000 
9 815 438 
37 483 554 
211 218 457 
374 000 
15 7 9 5 7 4 0  
3 442 55o 
1 166 5oo






Natura dei prodotti G o
Z  O Quantità
Valore
Tonnellate Lire
Ferro s i l i c i o .................................... 2 826 697 365
R am e  lavorato e sue leghe . . 22 26 659 65 126 399
P i o m b o .............................................. 21 45o 8 9 2 9 3 1 7
2 Kg
14 363 1 426 108
O ro  a r g e n tife r o ............................... 1 32.7 57 209
Tonnellate
M e r c u r i o ......................................... 7 1 000 5 5oi 991
A l l u m i n i o ......................................... 1 824 1 730 400
r  1 i*i *i* 1 litantrace . . . Combustibili  \ . ,
i j  • i t o r b a ..................... 35
874 36o 
2 200
3o 068 047 
33 000
agglomerati d . ( carbonell e t
26 o85 2 o3i 450
greggio o distillato . . . 359 389 45i 38 211 782
Solfo raffinato o sublimato . 26 168 014 19032 798
( m acinato  o ventilato . . 5o 164 864 20 802 590
Minerale di solfo macinato . • 4 18 416 746 482
Salgem m a m a c i n a t o ..................... 9 i 3 700 111 83o
Sale m a r i n o .................................... 65 466 220 3 625 429
( in p o l v e r e ..................... 34 648 858 960
Asfalto \ in pani (mastice) . . j g 16612 600 808
( in mattonelle {pavès) . 1 164 74 424
Bitume raffinato............................... 283 70 750
Olii l e g g e r i .......................... 4 838 1 240 940
3 il Olii  p e sa n ti.......................... 4 444 35i 970
u « i Olii medi e olio d'antracene i 56o 33 600
o c B e n z i n a ............................... 3 65o 1 168 000
N •« 
CS B e n z o l o ............................... 3oo 120 000
Pece, brai, naftalina, ecc. ) 14244 747 458
Asfalto artificiale . . . 210 6 200 235 600
rt . 1 1 Metri cubi
S rt j3 G a s l u c e ............................... /35o 382 797 56 575 635
•  g Tonnellate
C o k e  del g a s ..................... 786 196 3o 216 441
-o -
o Co k e metallurgico . . . 437 706 17603 879
 o C a t r a m e ............................... 65 401 1 982 263
Baritina m a c i n a t a .......................... 4 1 088 52 640
Grafite m a c i n a t a .......................... 10 10 390 699 436
Pom ice m a c i n a t a .......................... 11 18 85o 527 800
T alco  m a c i n a t o ............................... 11 14324 962 860
1 in cubetti o dadi . . . w 5 420 704 600
Marmo \ granulato per pavimenti
io
14875 297 5oo











Il numero delle cave attive da 12 204 nel 1908, 
ascendeva a 12 635 nel 1912; il valore com ples
sivo della produzione, da lire 5i 334 ^66 a lire 
64 258 333.
Il numero delle fornaci attive da 11 433 nel 
1908, aumentava a 12 139 nel 1912; il valore com
plessivo della produzione, da lire 152684588 a 
lire 189 211 416.
Il numero delle torbiere attive da 3o nel 
1908, diminuiva a 27 nel 1912; il valore della 
produzione, da lire 335 780 a lire 3 i 4 33o.
★
I prodotti chimici industriali che nel no
stro paese si potevano elaborare grazie alle ri
sorse naturali, offrivano i seguenti dati per gli 
anni 1908 e 1912:
Industria ch im ica m inerale 19 S 1912
Numero delle o f f i c i n e .................... 296 272
Valore della produzione . . Lire i 38 638 000 181 319 000
Numero degli o p e r a i ..................... 11 922 11 798
Potenza dei ....................
. . i d r a u l i c i .....................
motori in ca <
... .. . ./a gas, a petrolio, ecc. 
valli dinamici , . .






3 i 922 y 2 
3 329 









I n d u s t r i e .
D all ultimo censim ento degli opifici e delle 
imprese industriali, al io  giugno 1911, risul
tavano le seguenti cifre:
A ttiv ità  industriale
Industrie estrattive del sottosuolo. 
Industrie che lavorano e utilizzano 
i prodotti dell ’agricoltura, della  
caccia e della pesca (escluse le 
industrie tessili e le chimiche).  
Industrie che lavorano e utilizzano  
i metalli (escluse le industrie
c h i m i c h e ) ....................................
Industrie che lavorano i minerali 
(esclusa l’estrazione dei metalli)  
e Costruzioni edilizie, stradali,
idrauliche....................................
Industrie che lavorano e utilizzano
le fibre t e s s i l i ..........................
Industrie c h i m i c h e .....................
Industrie e servizi corrispondenti  
ai bisogni collettivi e generali.









F orza  
m otrice in 
cavalli 
d inam ici
4476 97 295 23 400
136 525 663176 3o5 486
41 3o8 395711 177 995







5442 79 828 785 780
243 987 2 3o5 720 1 612 356
’ 
­
S P E C I F I C A Z I O N E  P E R  C O M P A R T I M E N T I
Numero Numero Forza motri
Compartimenti delle imprese delle persone ce in cavalli
censite occupate dinamici
P i e m o n t e ..................... 26 335 342 394 264 572
L i g u r i a ......................... 11 409 i 32 674 124 65o
L o m b a r d ia ..................... 41 o3o 657 868 402 965
V e n e t o ......................... 20 903 198 757 l 36 435
Emilia S P ucati • • * 9 55i 62 734 37 543
( K om agne . . 10770 83 606 58 o56
T o s c a n a .......................... 22 558 188857 121 914
M a r c h e .......................... 7 570 49 686 40 789
U m b r i a .......................... .. 4 680 32 106 65 974
L a z i o ............................... 10 13 1 72414 46 604
Abruzzi e Molise . . 9 oo5 36 966 40 639
C a m p a n i a .................... 19 284 158 119 142 107
P u g l i e .......................... 14 766 82724 39 522
B a s i l i c a t a ..................... ___ 2 808 11 562 5 145
C a la b r ie .......................... 9 56i 40 358 17 o83
Sicilia............................... 19557 120 840 55 294
S ard egna ..................... »  40 17 34 o55 i 3 064
Regno. . . 243 987 2 3o5 720 1 612 356
I n d u s t r i e  e s t r a t t i v e  d e l SO TTO SU O LO
Numero Numero Forza motri
Compartimenti della imprese delle persone ce in cavalli
censite occupate dinamici
P ie m o n te ......................... 6o3 8454 1 732
L i g u r i a ......................... 196 2 233 588
Lom bardia . » . . . 430 7 080 788
V eneto............................... 290 3067 5oo
Fmilin 1 D ucati  • • • 24 785 1 535e in a  ] rj
( K om agne . . 24 1 557 399
Toscana . . . . . . 1000 21 288 4 478
M a r c h e ......................... 44 1 278 263
U m b r i a .......................... 39 1 212 413
L a z i o ............................... 146 2 052 109
Abruzzi e M o lis e . . . 89 9o5 254
C a m p a n i a .................... 235 2549 365
P u g l i e ............................... 35i 2 393 197
Basilicata......................... 12 111
C a l a b r i e .......................... 3o 703 42
S i c i l i a ............................... 837 26 120 4889
S a rd e g n a ......................... 106 i 5 5o8 6 848





I n d u s t r i e  c h e  l a v o r a n o  e  u t i l i z z a n o  i  p r o d o t t i  d e l l a g r i c o l t u r a ,









ce in cavalli 
dinamici
P ie m o n te ..........................
L i g u r i a ..........................
L o m b a r d i a .....................
V e n e to ...............................
p 1 D ucati. . . . 
Lnnlia , r>
( K om agn e . .
T o s c a n a ..........................
M a r c h e ..........................
U m b r i a ..........................
Abruzzi e M o lis e . . .
C a m p a n i a .....................
P u g l ie ...............................
B asilicata..........................
C a l a b r i e ..........................
S i c i l i a ...............................
S a xd e g n a ..........................
R egn o. . .
I n d u s t r i e  c h e  l a v o r a n o  e  u t il
i 3 295






























22 35i  




















1 ZZANO I METAL
663 176











ce in cavalli 
dinamici
P iem o n te..........................
L i g u r i a ..........................
L o m b a r d ia .....................
V en eto .....................................................
^  ( D ucati. . . . 
Lnnlia ì ¥>
( K om agn e . .
T oscana ..........................
M a r c h e ...........................................
U m bria . . . . .  .  .
L a z i o ....................................................
A bruzzi e M olise. . .
C a m p a n i a ...................................
P u g l i e ...............................
B asilicata..........................
C a l a b r i e ..........................
S i c i l i a ...............................
S a rd e g n a ..........................
R egn o. . .
4 565





















15 7 5 7  
































I n d u s t r i e  c h e  l a v o r a n o  i m i n e r a l i  (esclusa l’estrazione dei metalli) 
e C o s t r u z i o n i  e d i l i z i e ,  s t r a d a l i ,  i d r a u l i c h e
Numero Numero Forza motri
Compartimenti delle imprese delle persone ce in cavalli
censite occupate dinamici
P iem o n te.......................... 2 590 4D 4l 5 7 371
L i g u r i a .......................... 987 1 7 4 1 4 3 799
L o m b a r d ia .................... 2942 74 344 7 203
V eneto............................... 1 346 3o 775 6 320
^ ... | D ucati. . . . 479 i 3 020 3 040
( K om agne . . 942 17 093 2 974
T o s c a n a .......................... 2 288 33 352 8 646
M a r c h e ......................... 676 8746 3 366
U m b r i a .......................... 432 3 526 468
L a z i o ............................... 693 16 062 2 788
Abruzzi e M o lis e . . . 638 7866 856
C a m p a n i a ..................... 916 13 394 2704
P u g lie ............................... 645 8 169 1 180
B asilica ta.......................... i 63 2 90D 883
C a l a b r i e .......................... 636 4 971 347
S i c i l i a ............................... 1 212 9 3oi 2 466
S a rd e g n a .......................... 205 1 92D io 5
R egn o. . 17790 3o8 328 54 5 i 6
I n d u s t r i e  c h e  l a v o r a n o  e  u t i l i z z a n o  l e  f i b r e  t e s s i l i
Numero N uinero Forza motri­
Compartimenti delle imprese delle persone ce in cavalli
censite occupate dinamici
P iem o n te.......................... 3 981 i 3 i 487 55 122
L i g u r i a .......................... 1 722 21 234 8788
L o m b a r d ia ..................... 6 667 3o3 463 65 473
V en eto............................... 2 609 64 58o 20 509
r  \ D ucati. . . . 771 6 329 9o5
( K om agne 1 454 14 i 83 2 257
T oscana .......................... 2 713 3 i 095 9 i 85
M a r c h e .......................... 1 283 11 682 1 221
U m b r i a .......................... 425 3 837 839
1 634 9 190 127
Abruzzi e M o lis e . 179 4209 2 3 0
3 o32 29 632 1 1 412
P u g lie ............................... 1 477 6 901 365
B asilicata.......................... 284 1 072 16
C a l a b r i e .......................... 1 349 7041 375
S ic i l ia ............................... t 876 1<M-I9 922
S a rd e g n a .......................... 267 1 024 4
R egn o. . . 32 723 657 478 177770
­
' 
I n d u s t r i e  c h i m i c h e
Numero Numero Forza motri­
Compartimenti delle imprese delle persone ce in cavalli
censite occupate dinamici
P ie m o n te .......................... 553 l 3 101 9 302
L i g u r i a .......................... 369 6 337 3 653
L o m b a r d ia ..................... 790 16 8i 3 11 56o
V en eto ............................... 547 9306 9 448
Fm ilia  ̂ D ucati • • • • 117 3 124 1 841
/ K om agn e 2D9 7 262 13348
T o s c a n a .......................... 49 > 10168 3 879
M a r c h e .......................... 2l 5 3 525 1 821
U m b r i a .......................... 95 4 3i 8 16 83o
L a z i o ............................... 166 2 636 690
A bruzzi e M o lise . . . 207 2 io3 6 384
C a m p a n i a ..................... 517 8896 ■ 3 456
P u g l ie ............................... 33i O 210 2 109
B asilicata.......................... 34 i 65
C a l a b r i e .......................... 3o8 1 683 7M
S i c i l i a ............................... 600 8 019 2 io3
S a rd e g n a .......................... 120 1 233 271
R egno. . . 5723 io 3 904 87 409









ce in cavalli 
dinamici
P ie m o n te .......................... 748 10 195 137 250
L i g u r i a .......................... 3 i 5 4 655 63 642
L o m b a r d ia ..................... 1 094 23 809 265 400
V en eto............................... 537 5549 58 720
Em ilia 5 5 ucatl  • • * 176 1 994 10 099
( R om agne . . 220 2 5o6 16348
T oscana .......................... 379 7 700 42 447
M a r c h e .......................... 223 2 208 23 932
U m b r i a .......................... 91 1 054 20 166
L a z i o ............................... 297 6 765 33 147
A bruzzi e M olise. . . ÌO.T 1 011 23 171
C a m p a n i a ..................... 376 5 542 45 368
P u g lie ............................... 192 2398 20 261
B asilicata.......................... , 21 1 jo 1 062
C a l a b r i e .......................... 90 584 3 700
S i c i l i a ............................... 287 3 091 20 243
S a rd e g n a .......................... 41 607 824




Il numero delle Società  italiane per azioni 
(escluse quelle bancarie), esistenti al i .  gen
naio 1914, nonché l importo dei capitali versati, 
ed impiegati, secondo le varie regioni, risultano 
approssimativamente dalle due tabelle che fac









Industrie dei t r a s p o r t i .................................... 180 337
Industrie t e s s i l i ................................................... 170 444
A ltre industrie m a n if a t t u r ie r e ..................... 170 180
Industrie poligrafiche, ed ito ria li..................... 80 3i
Industrie estrattive.............................................. 70 134
Industrie s i d e r u r g i c h e .................................... 70 33o
Industrie m eccaniche ed a f f i n i ..................... 140 225
Industrie dell .autom obile ed af f i ni . . . . 3o 49
Industrie elettriche......................................... 7*1 : 290 639
Industrie a l i m e n t a r i ......................................... 190 280
Industrie chim iche ed a f f i n i .......................... 220 270
A lbergh i, ristoranti e t e a t r i .......................... 80 48
Industrie a g r i c o l e .............................................. 5o 39
A cquedotti, acque minerali e bagni . . . 70 116
Im prese im m obiliari ed e d ilizie..................... 120 225
M ateriale ed im prese di costruzione . . . 140 136
Com m ercio d im portazione e d esportazione. 3o 4j
Industrie d i v e r s e .............................................. 290 184







P i e m o n t e .........................................
L ig u r ia ..............................................
L o m b a r d i a ....................................
V e n e t o ...............................................
E m i l i a ..............................................
Toscana .........................................
M a r c h e ..............................................
U m b r ia ..............................................
L a z i o ..............................................
Abruzzi e M o l i s e ..........................
C a m p a n i a .........................................
P u g l i e ..............................................
B a s i l ic a ta .........................................
C a l a b r i e .........................................
S i c i l i a ..............................................
S ard egna .........................................
Totali.  . . .
P e r  sin go la  regione
N u m ero  
delle S o c ie tà
C a p ita li sociali 






















I maggiori capitali sociali erano impiegati: per 
le industrie d ei trasporti, nella Liguria (circa 
143 milioni) ; per le industrie tessili, nella L om
bardia (circa 296 milioni) ; per le altre in dustrie  
m anifatturiere, nella Lom bardia (circa 89 mi
lioni) ; per le in dustrie p oligra fich e, editoriali, 
nella Lom bardia (circa 16 milioni); per le indu




per le industrie sid eru rg ich e , nella Liguria 
(circa 112 milioni); p er  le  industrie m eccaniche  
e d  affini, nella Lom bardia (circa io3 milioni); 
per le industrie d e lla u to m o b ile  e d  affini, nel 
Piem onte (circa 23 m ilioni); per le industrie  
elettriche, nella Lombardia (circa 297 milioni); 
per le industrie a lim entari, nella Liguria (circa 
73 milioni); per le in dustrie ch im ich e e d  affini, 
nella Lombardia (circa 99 m ilioni); per gli a l
berghi, ristoranti e teatri, nella Lombardia 
(circa 17 m ilioni); per le industrie agricole, 
nel Lazio (circa 3 i m ilioni); per gli acquedotti, 
a cqu e m inerali e bagni, nella Liguria (circa 
38 milioni) ; per le im prese im m obiliari e d  edi
liz ie , nel Lazio (circa i 35 milioni); per il m a
teriale  e per le im prese d i costruzione, nel P ie
monte (circa 41 m ilioni); per il com m ercio d im
p ortazion e e d esportazione, nella Lombardia 
(circa 38 milioni); per le in dustrie diverse, nella 
Liguria (circa 53 milioni).
★
Le Società nazionali per azioni costituite nel 
1914, riguardanti le vere e proprie aziende in
dustriali, si calcolavano a circa i 5o, con un ca
pitale com plessivo versato di circa 45 milioni.
I maggiori capitali venivano impiegati nelle in
dustrie chimiche ed elettrochimiche (circa i 3 mi
lioni); dopo in quelle tessili (circa 7 milioni).











nello stesso 1914 veniva aumentato com plessiva
mente di circa 140 milioni ; mentre, d altra parte, 
le Società cessate e quelle che diminuivano il 
capitale, apportavano una differenza in meno di 
circa 125 milioni.
L aumento effettivo verificatosi nel 1914 si cal
colava dunque a circa 60 m ilioni; i capitali im
piegati nelle Società industriali per azioni pos
sono perciò oggi in com plesso valutarsi appros









Dai seguenti quadri risulta l incremento del 
nostro commercio con l’estero:
C o m m e r c i o  g e n e r a l e  
(esclusi i metalli preziosi)
A n n i Im portazion e E spo rtazio n e
L ire Lire
1 8 7 1 .................................... 1 090 006 166 1 202 939 666
1 8 7 5 ............................ 1 285 736 983 1 101 108 127
1 8 8 0 .................................... 1 268 o i 5 612 1 i 85 3n  069
i 885 .................................... 1 524 366 101 1 o i5 037 069
1 8 9 0 ............................ 1 38o 459 662 956 766 482
1 8 9 5 ............................ 1 265 986 077 1 1 1 6  405 468
1 9 0 0 .................................... 1 843 119 062 1 481 129 65o
1 9 0 5 ............................ 2 108 262 564 1 785 270 344
1 9 1 0 .................................... 3446 63g 197 2 188 827 624
1 9 1 1 .................................... 2 3i2  994 223
1 9 1 2 ............................ 3 9 1 6  159 048 2 514 858 742
’ 
C o m m e r c i o  s p e c i a l e  
(esclusi i metalli preziosi)
A n n i Im po rtazio n e E sportazion e




1 074 589 526
1 8 7 5 ............................. 1 206919279 1 022 290 423
1 8 8 0 .................................... 1 186 83i o i5 1 104 126 572
i 885 .................................... 1 4^9 877 741 950 548 709
1 8 9 0 .................................... 1 319 638 433 895 945 253
1 8 9 5 ............................. 1 187 288 208 1 037 707 599
1 9 0 0 .................................... 1 700 235 665 1 338 246 253
1 9 0 3 .................................... 2 o i5 775 246 1 705 317 643
191 0 .................................... 3 245 975 961 2 079 977 376
1 9 1 1 .................................... 3 38g 297 553 2 204 273 499
1 9 1 2 .......................................... 3 701 922 116 2 396 927 292
M e t a l l i  p r e z i o s i
A n n i Im portazion e E sportazion e
Lire Lire
1 8 7 1 .......................................... 2 242 4l5 10 870 041
1 8 7 5 ............................ 8 389 584 11 3gi 681
1 8 8 0 .................................... 38 813 i 55 28 162 620
i 885 .................................... n 5 367 3oo i 83 56i 600
1 8 9 0 .................................... 57 648 000 66 655 100
1 8 9 5 ............................ 7 293 400 , 21 302 100
1 9 0 0 .................................... 7 244 400 16 553 5oo
1 9 0 5 ............................ 169 570 100 8 25i 5oo
1 9 1 0 .................................... 3 i o65 700 48 116 400
1 9 1 1 .................................... 28 896 5oo 42 091 700
1 9 1 2 .......................................... 2o 900 900 41 470 200
Ecco il valore del com m ercio speciale negli
anni i g i 3 e 1914:
(Esclusi i metalli preziosi)
A n n i Im portazion e E sportazion e
L ire Lire
1 9 1 3 ............................ 3 645 638 970 2 5 i 1 638 528
19 H .............................. 2 882 o5o i 5o 2 2 1 7  900 726
M e t a l l i  p r e z i o s i
A n n i Im portazion e E sportazion e
Lire L ire
1 9 1 3 ............................ 21 014 400 80 287 200
1 9 M .............................. 26 958 200 19 923 3oo
È interessante considerare in modo partico
lare i valori delle merci importate ed esportate 
in questi due ultimi anni, secondo le diverse 
categorie (vedi le tabelle a pag. 96 e 97).
Com e è facile dedurne, l enorm e diminuzione 
nel valore sia d e ll importazione che d ell espor
tazione, per com plessive lire 1 0^7 326 627, ve
niva causata dalla conflagrazione mondiale, spe
cie se si riflette che al 3i luglio 1914 l im por
tazione e l esportazione riunite avevano dato 
una differenza in più, in confronto allo stesso 
periodo dell anno precedente, di lire 29653456. 
Dal i.  agosto al 3l dicem bre 1914 si verificava 
quindi, rispetto al 1913, una differenza in meno, 










I M P O R T A Z I O N E K3Ti
C a t e g o r i e
Dal  1.  gennaio al 3l dicembre
Differenza
1913 1914
Li re Lire Lire
I. Spiriti, bevande ed o l i ......................................... ..... 114 446 o5o 124 o35 834 +  9 589 784
11. Generi coloniali, droghe e t a b a c c h i .................... 111 267 816 101 3 i 3 33o  9 954 486
III. Prodotti chim ici,  generi m edicinali,  resine e
p r o f u m e r ie ................................................................... 147 165 040 114 833 009  32 332 o3 i
36 024 041 3 i 828 622  4 195 419
V. Canapa, lino, juta e altri vegetali filamentosi . 69 870 25o 54 2o5 847  15664403
VI. C o t o n e ............................................................................. 389 422 289 363 523 261  25 899 028
VII. Lana, crino e p e l i ........................................................ 202 370 1 63 M 5 691 749  56678414
VIII. S e t a .................................................................................. 222 56o 377 141 843865  8 0 716 512
172 542 662 13q 364 138  3 3 1 7 8 5 2 4
X. Carta e l i b r i .................................................................. 48 (>37 076 43 656 937  4 38o 139
XI. P e l l i .................................................................................. 15 1 824830 116 719 824  35 1 o5 006
XII. Minerali, metalli e loro l a v o r i ............................... 474 918 400  1 o3 129 217
XIII. V e i c o l i ............................................................................. 48 800 102 27 552 5 i 3  21 247589
X IV . Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. . . . 475 590 374 414 888 7 13  60 701 661
XV. G o m m a elastica e guttaperca e loro lavori . 59 809 412 55 715 886  4 093 526
X V I. Cereali, farine, paste e prodotti vegetali, ecc. 568 943 891 328 769 767  240 174 124
XVII. Animali, prodotti e spoglie di animali, ecc. . . 189 867 002 i 5g 463 2i5  3o 403 787
X V I 11. O ggetti  d i v e r s i ............................................................. .09 049 983 43 725 240  15324743












































E S P O R T A Z I O N E
C a t e g o r i e
Dal 1.® gennaio al 3 i dicembre
Differenza
19i 3 19M
II. Generi coloniali, droghe e t a b a c c h i .....................
III. Prodotti chimici, generi medicinali,  resine e
p ro fu m e r ie ...................................................................
IV. Colori e generi per tinta e per concia . . . .  
V. Canapa, lino, ju ta  e altri vegetali filamentosi .
VI. C o t o n e ............................................................. ....
VIII. S e t a ..................................................................................
IX. Legno e p a g l i a ..............................................................
X. C arta e l i b r i ...................................................................
XI. P e l l i ..................................................................................
XII.  Minerali, metalli e loro l a v o r i ...............................
X III. V e i c o l i .............................................................................
X IV . Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli.  . . . 
X V . G o m m a  elastica e guttaperca e loro tavori . .
XVI. Cereali,  farine, paste e prodotti vegetali, ecc. . 
XVII.  Animali,  prodotti e spoglie di animali, ecc. . . 
X V III.  O g g e tti  d i v e r s i ..............................................................
T o ta le..........................
Lire
161 174919  
19 623 482
78 377 612 
8 i 5g 3oo 
109 206 402 
256 397 790 
56 871 060 
529 971 524 
67 023 85o 
22 898 069 
85 814 985 
io5 842 602 
43 352 717  
108 652 327 
5 i 094 028 
473 3o6 671 
246 451 234 
87 419 956
Lire
l 56 011 575 
24 553 436
83 378 554 
7 716 402 
119529329  
202 254 668 
46 093 545 
4Ì4 817 453 
49 670 256 
17 168 346
63 887 i 55 
79 o35 319 
52 991 879 
85 i 35 338 
62 897 145
445 293 578 
222 549 i 85
64 917 563
Lire
 5 1 63 344 
+  4 929 954
-f- 5 000 942
 442 898 
+  10522927
 54 14 3 12 2
 1 0 7 7 7 5 1 5
 95154071
 17 353 594
 5 729 723
 21 927 83o
 26 807 283 
+  963 9162
 23516989  
+  11 8o3 117
 2 8 o i3 o g 3
 23 902 049
 22 502 393
















Dando uno sguardo a qualcuna delle princi
pali merci importate nel 1914, troviamo che fra 
le m a t e r i e  p e r  l e  i n d u s t r i e ,  g r e g g i e  (impor
tazione totale, lire 1 166898608), il primo posto 
era occupato dal carbon fo s s ile  (lire 336681 256) ; 
venivano dopo: il cotone, in b io cco li o in m assa  
(lire 3i 6 5i2 200); il legno com une, ro zzo  e se
gato, e doghe p er  botti (lire 109 435 664); le lane  
naturali, a nche lavate, ca sca m i e borra d i lana  
(lire 55 390 904) ; le p e l l i  crude d ogni sp ecie  
(lire 49582858); i sem i o leo si (lire 35 493 6o5) ; 
il tabacco in fo g lie  (lire 3i 943510); la gom m a  
ela stica  g reg g ia  e a v a n z i e rottam i d i la v o ri 
d i gom m a ela stica  (lire 28251 180); ecc. Fra le 
m a t e r i e  p e r  l e  i n d u s t r i e ,  s e m i l a v o r a t e  
(importazione totale, lire 576218844), il primo 
posto apparteneva alla seta  tratta, g reg g ia  
(lire 71195200); venivano poi: le p e l l i  p r e p a
rate  (lire 46579694); il rame, ottone e bronzo, 
in p a n i, spranghe, lajnine e f i l i  (lire 45558264); 
gli o li m in era li e d i resina   escluso il petrolio 
 (lire 38 236 249) ; gli o li f is s i d uso in dustria le  
(lire 3i  420179) ; la g h is a  in p a n i  (lire 21 999 5oo) ; 
le lane tinte, cardate, p ettin a te  e m eccaniche  
(lire 21 961 280) ; i colori, estra tti coloran ti e ver
n ic i  (lire 21 768 080) ; la p a sta  d i legno, d i p a
g lia , ecc. (lire 21 525 624) ; i so lfa ti  (lire 19 514 759) ; 












lioni 682 800) ; il nitrato d i sodio  (lire 17 38o 722) ; 
ecc. Fra i p r o d o t t i  f a b b r i c a t i  (importazione 
totale, lire 680 588 243), venivano in prima linea 
le m acchine e loro p a r t i  (lire 112267643); e 
dopo: gli strum enti scien tifici e a p p a recch i p er  
le a p p lica z io n i d i elettricità  (lire 64006740); i 
tessu ti e a ltr i m a n u fa tti d i lana, d i crino e d i  
p elo  (lire 5o 189435); i tessu ti e a ltr i m anufa tti 
d i cotone (lire 42 3u) 795);  i la v o ri d i ferro  o d i 
accia io  (lire 39 734 832) ; i tessu ti e a ltr i m anu
fa tt i  d i seta  (lire 38 967 286) ; le m ercerie co
m uni e fin i (lire 30142089); le p ietre  p rezio se  
lavorate  (lire 27 746 371); ecc. Fra i g e n e r i  a l i
m e n t a r i  e  a n i m a l i  v i v i  (importazione totale, 
lire 458 344 455), i l .prim o posto toccava al fr u
m ento (lire 224 939 035);  venivano poi: i p e s c i  
e ca via le  (lire 55 496 722) ; il caffè  (lire 43 716 775) ; 
Xolio d oliva   escluso quello lavato o al sol
furo  (lire 20819700); la seg a la  e a ltre g ra
n a g lie  (lire 18828753); gli a n im a li eq u in i (li
re 17 094 43o) ; gli a n im a li b o v in i (lire 9 864 810) ; 
il form aggio  (lire 9827910); il cacao e ciocco
la ta  (lire 9 386 440) ; ecc.
Passando adesso a qualcuna delle principali 
merci esportate nello stesso anno, troviamo che 
fra le m a t e r i e  p e r  l e  i n d u s t r i e ,  g r e g g i e  
(esportazione totale, lire 332376819), veniva in 
prima linea la ca na p a  g reg g ia  (lire 67 370 835) ; 
seguivano : le p e l l i  crude, d o g n i sp ecie  (li
re 48022413); lo zo lfo  in p a n i e rottam i (lire 
1455 1795 ); i sem i non oleosi (lire i 3 160950);










il marino e a labastro, g r e g g i  (lire i 3 o5i 984); 
il tartaro g reg g io  e fe c c ia  d i vino  (lire 12 422 114) ; 
le pietre, terre, g essi, calce, cem enti e m in era li 
non m eta llic i (lire 12166949); i fio ri fr e s c h i  
(lire 12 108160); i ca sca m i d i seta, g r e g g i  (li
re 11 916075); i m in era li d i z in co  (lire 11 670880); 
le p ia n te  vive e a ltr i p ro d o tti v eg eta li non no
m in a ti (lire 10 milioni 521 690); ecc. Fra le 
m a t e r i e  p e r  l e  i n d u s t r i e ,  s e m i l a v o r a t e  
(esportazione totale, lire 500184389), il primo 
posto apparteneva alla seta  tratta g reg g ia  (li
re 283562400); venivano d o po: i fi la ti d i co
tone  esclusi i cucirini  (lire 40758682); 
gli o li e sse n z ia li e d  essen ze  (lire 27273572); i 
ca sca m i d i seta p e ttin a ti e fi la ti  (lire 22 552 800) ; 
gli a cid i  (lire 195 71970 ); i fila ti d i lino, d i  
ca n a p a  e d i ju ta   esclusi i cucirini  (li
re 14454047); lo zo lfo  raffinato m olito e fiore  
d i zo lfo  (lire 13 19 3 12 9 ); il citrato d i ca lcio  
(lire 9 383 980) ; ecc. Fra i p r o d o t t i  f a b b r i c a t i  
(esportazione totale, lire 669589195), venivano 
in prima linea i tessu ti e a ltr i m a n u fa tti d i  
cotone  (lire 153 895 283); e poi: i tessu ti e a ltr i 
m a n u fa tti d i seta  (lire 108 536 5i 2); i la v o ri 
d i gom m a ela stica   escluse le calzature di 
gom ma elastica e guttaperca, foderate, r ico
perte, ecc., di altra materia  (lire 61 334 83o) ; 
le vetture a utom obili (lire 36634670); i tessu ti 
e a ltr i m a n u fa tti d i lana, d i crino e d i p e lo  
(lire 28727295); i c a p p e lli d og n i sp ecie  (li













napa, lino e ju ta  (lire 23 623 779); il marmo e 
alabastro, la vora ti (lire 18 558 3oo) ; le m acchine  
e loro p a r ti  (lire 16 663 140) ; le m ercerie com uni 
e fin i  (lire 13 449 155) ; gli strum enti scien tifici e 
a p p a recch i p er le a p p lica z io n i eli elettricità  (li­
re 13328980); il corallo lavorato  (lire 12 milioni 
357800); ecc. Fra i g e n e r i  a l i m e n t a r i  e  a n i
m a l i  v i v i  (esportazione totale, lire 7i5 75o 323), 
il primo posto apparteneva agli agrum i (li
re 86606257); venivano dopo: i v in i e verm ut 
(lire 8 5813917); il form a g g io  (lire 66 265 95o) ; 
le fru tte  secch e  (lire 65 647 492); le uova d i p o l
lam e  (lire 52 529 880); il riso  (lire 34 616 980); le 
p a ste  d i frum ento  (lire 3o g3l 104); la fa r in a  d i 
frum ento  (lire 28244512); Volio d oliva   escluso 
quello lavato o al solfuro  (lire 27 902 880); la 
conserva d i pom odori (lire 26640810); ecc.
★
Esponiamo nelle seguenti tabelle il valore del 
nostro com m ercio con alcuni principali Stati:
I m p o r t a z i o n e
1913 1914
L i r e L i r e
daH Austria Ungheria . 264660141 . 228 973 093
dalla Francia . . . . 283 356 175 . . 202 o36 338
dalla Germania. . . . 612689942 . • 497 941 012
dalla Gran Bretagna. . 591 775 641 . . 5o6 763 i 33
dalla Svizzera . . . . 86 845 397 . 75 8o5 044
dall A rgentina . . . . 166 621 707 . 35 723 681








E s p o r t a z i o n e
1913
L i r e L i r e
per l Austria Ungheria . 221 147 043 . . 192 821 594
per la Francia  . . . . 23l 481 193 . • 179 404 349
per la Germ ania . . . 04J 444 / / 3 . 3i 6 i 5o 594
per la Gran Bretagna . 260 5oi 484 . . 3i i  353 632
per la Svizzera . . 249162956 . . 23o 541 252
per l A r g e n t i n a . . . . 185557040 . . u 5 i 3 8 o4t
per gli Stati Uniti . . 267 891 647 . . 266878526
La notevole diminuzione dei valori, verifica
tasi da un anno all altro, era dovuta natural






C o l o n i e .
L i b i  a.
La superficie della Libia, pur non essendone 
ancora ben definiti i confini, si calcola in circa
1 5oo ooo chilometri quadrati. La popolazione 
complessiva è di circa 1 ooo ooo di abitanti (55oooo 
nella Tripolitania, 100 ooo nella Sirtica e nel Fez- 
zàn, 35o ooo nella Cirenaica, Marmarica e D e
serto Libico).
Le spese determinate daH occupazione della 
Libia, durante il periodo dall autunno del 1911 
al 3l dicem bre 1913, si valutavano ad oltre 
9.10 000 000 (escluse quelle sostenute per l occu
pazione delle isole dell Egeo ed in vista della 
situazione internazionale).
Le truppe coloniali si componevano nel 1914 
di 24434 uomini, di cui i 3 728 (8 o53 militari in
digeni) nella Tripolitania, e 10 706 (5 607 militari 
indigeni) nella Cirenaica.
Passando alle poste, troviamo che, nell eser











denze a pagamento impostate fu di 59028312, 
delle quali n 3 i 36 raccomandate e 27402 assi
curate; queste ultime per il valore di lire 7334122. 
Il numero delle corrispondenze in esenzione di 
tassa fu di 397 440. I pacchi postali spediti fu
rono 34094; quelli ricevuti, 209462. I vaglia 
emessi dagli uffici della C olonia  furono 103409, 
per l ammontare di lire i 5 86i 72308; quelli pa
gati furono 137 936 per lire 346 7156 0 1.
Riguardo ai telegrafi si nota che, nello stesso 
esercizio, il numero totale dei telegramm i pri
vati spediti fu di 73167, dei quali 66228 per 
l Italia, e 6939 per Stati esteri; il numero dei te
legrammi governativi spediti fu di 8444. Il nu
mero totale poi dei telegramm i ricevuti (privati 
e governativi) fu di 71 009, dei quali 64046 dal
l Italia, e 6463 da Stati esteri.
Le ferrovie costruite dall occupazione al lu
glio 1914 sono le seguenti:
(Scartam ento 0.95)
Tripoli-Gargaresc-Gheran-Suani Beni Adem- 
Azizia-Bir C uca (Km . 60); Gheran-Zanzur-Saiad- 
E 1 Maia (Km . 20); Tripoli-Fornari-Ain Zara 
(Km . 9V2); Fornaci Tagiura (Km. i 3 V2).
Un piccolo tratto: Bengasi Berca.
Ferm andoci brevem ente a considerare il m o
vimento della navigazione con l Italia, troviamo 
che il numero dei bastimenti a vapore arrivati 
in Italia dalla Libia da 9 (tonnellate di stazza 
netta 9 637) nel 1908, saliva a 705 (tonn. di stazza 















bandiera italiana era rappresentata da 698 navi 
(tonn. di stazza netta 140 4191). I bastimenti a 
vela, arrivati in Italia dalla Libia, da 17 (tonnel
late di stazza netta l 617) nel 1908, aumentavano 
a 210 (tonn. di stazza netta 22 192) nel 1912, 
questi ultimi tutti con bandiera italiana.
Il numero dei bastimenti a vapore partiti 
dall Italia per la Libia, da 42 (tonn. di stazza 
netta 55 342) nel I908, ascendeva a 990 (ton
nellate di stazza netta 1 863825) nel 1912. Nello 
stesso 1912, si calcolavano a 949 (tonn. d istazza  
netta 1814340) le navi con bandiera italiana. I 
bastimenti a vela, partiti dall Italia per la Libia, 
da 11 (tonn. di stazza netta 1 088) nel 1908, sali
vano a 296 (tonn. di stazza netta 32874) nel 1912; 
di questi ultimi, 294 portavano bandiera italiana.
Dai seguenti prospetti si rileva il movimento 
commerciale della Libia con l Italia, dal 1908 
al 1912:
(Com m èrcio speciale, esclusi i metalli preziosi) 
I m p o r t a z i o n i  i n  I t a l i a  d a l l a  L i b i a
A n n i
I.
M aterie per 
le industrie, 
g r e g g ie
II.
M aterie per 
le industrie, 
sem i lavo rate
III.
P ro d o tti
fa b b rica ti
IV. 
G en eri ali
m en tari e 
anim ali vivi
T o ta le
Lire Lire Lire Lire Lire
1908 3 i 3 700 6 240 122 356 275 676 337
1909 558 o36 10 3oo 726 1 o36 900 1 6o5 962
1910 917 998 5 55o 3 955 2 3 lO 121 3 237 624
19II 1 043 077 12 080 5 o38 5 i8 i 52 1 578 347









E s p o r t a z i o n i  d a l l I t a l i a  p e r  l a  L i b i a
A n n i
I.
M aterie per 
le in dustrie, 
gre g g ie
II.
M aterie per  
le industrie, 
sem i la vo ra te
III.
P ro d o tti
fa b b rica ti
IV .
G en eri ali
m en tari e 
anim ali vivi
T o ta le
Lire L ire Lire Lire L ire
1908 21 128 856 399 656 064 1 686 977 3 220 568
1909 26495 622 025 561 434 1 714 362 2 924 3 i 6
1910 6l 707 1 675 649 828 069 1 795 6 i 3 4 361 o38
1911 1 394 615 1 529 3o6 2 l l 3 675 19701 718 2 4 7 3 9 3 14
1912 9 997 o3g 3 997 491 3i 255 396 55 528 642 100 778 568
Fra le merci importate, nel 1912, dalla Libia 
in Italia, il primo posto toccava alle p e l l i  crude  
fr esch e  e secch e  (lire 2 127 53o) ; venivano dopo : 
le lane naturali, a nche lavate, e ca sca m i e 
borra d i la n a  (lire 335 5io ) ;  i la v o ri d i ferro  e 
a ccia io  (lire 298906); i tessu ti e d  a ltr i m anu
fa t t i  d i seta  (lire 209015); ecc. Fra le merci 
esportate, nello stesso anno, dall Italia per la 
Libia, venivano in prima linea gli a n im a li bo
v in i  (lire i 5 47o 5oo); e poi: i v in i d o g n i sorta  
(lire 11013024); la fa r in a  d i g ra n o  (lire 8592695); 
i la v o ri d i ferro  e a ccia io  (lire 5 842 897); il ta
bacco lavorato  (lire 3 827 621) ; il fieno  (lire 3 mi
lioni 713 256); le p a ste  d i frum ento  (lire 3 610 222); 
il legno com une ro zzo  e segato  e doghe p e r  b otti 










E r i t r e a .
La superficie d ell Eritrea vien calcolata in 
circa 119000 chilom etri quadrati. La popola
zione, secondo il censim ento del 19o5, era di 
278893 abitanti, di cui 3949 europei ed assimi
lati, e 274944 indigeni.
Le previsioni del bilancio coloniale si valu
tavano, per l esercizio 1913-1914, in lire 12840300.
Le forze m ilitari si com pongono di circa 
4 5oo uomini, di cui più di 400 italiani, gli altri 
indigeni.
Passando alle poste, troviamo che il totale 
delle corrispondenze a pagamento impostate, 
da 392 100 nell esercizio 1907 1908, ascendeva a 
530640, nel 1911 1912; delle quali, quelle rac
comandate da 15722 aumentavano a 17010; 
quelle assicurate da 266 (valore, lire 85 i 37), 
salivano a 578 (valore, lire 227 660). Le corri
spondenze impostate in esenzione di tassa, da 
85 000 diminuivano a 45 384. I pacchi postali, 
spediti nel 1911-1912, furono 6 3 i 2 ; quelli rice
vuti, 22 004.
Il numero dei vaglia emessi dagli uffici della 
Colonia, da 3o 883 (ammontare, lire 23 676 444 56) 
nel 1907 1908, ascendeva a 44352 (ammontare, 
lire43995968) nel 1911 1912; il numero dei vaglia 
pagati, da 18 394 (ammontare, lire 17 886 760 07), 












II credito dei depositanti presso le Casse di 
risparmio postali, da lire 563006714 nel 1907, 
aumentava a lire 710019961 nel 1911.
Quanto ai telegrafi, notiamo che il numero 
totale dei telegramm i privati spediti, da 22 728 
(dei quali 2 1 14  per l Italia, e 1272 per Stati 
esteri), n e ll esercizio 1907 1908, ascendeva a 
3i 484 (dei quali 4485 per l ’Italia, e 1 787 per Stati 
esteri), nel 1911-1912. Il numero dei telegrammi 
governativi spediti, da 34 568 saliva a 41 268. Il 
numero totale dei telegrammi ricevuti, sia pri
vati che governativi, da 63 95o (dei quali 2 i 83 
dall Italia, e 1619  da Stati esteri), aumentava 
a 87338 (dei quali 5952 dall Italia, e 4475 da 
Stati esteri).
Una stazione radiotelegrafica trovasi a Mas  
saua.
La lunghezza delle ferrovie è di 195 chilom e
tri, di cui però 75 (cioè il tratto Asmara Cheren) 
in costruzione. Esiste poi un progetto per il 
tratto Cheren Agordat. Le percorrenze dei treni 
da chilometri 72953 nel 1907 1908, raggiungevano 
nel 1911-1912 chilom. 129824. 1 risultati finanziari 
dell esercizio ferroviario, mentre nel 1907 1908 
davano una differenza passiva di lire 40 353 27, 
nel 1911-1912 davano invece una differenza at­
tiva di lire 22441688.
Ferm andoci brevem ente sulla navigazione  
marittima, osserviamo che il numero dei ba
stimenti a vapore arrivati, da i 5o (tonn. di stazza 














stazza netta 191 102) nel 1911, e diminuiva poi a 
146 (tonn. di stazza netta 178152) nel 1912. Nello 
stesso 1912, la bandiera italiana era rappresen
tata da 106 navi (tonn. di stazza netta i 36 645) ; 
quella inglese, da 38 navi (tonnellate di stazza 
netta 36401). 11 numero dei bastimenti a vapore 
partiti da 147 (tonn. di stazza netta 130717) 
nel 1908, ascendeva a 166 (tonnellate di stazza 
netta 188430) nel 1911, e diminuiva a 147 (ton
nellate di stazza netta 180825) nel 1912. In 
questo ultimo anno preso in considerazione, 
106 navi partite (tonn. di stazza netta 136 645) 
portavano bandiera italiana, e 39 (tonn. di stazza 
netta 39 074) bandiera inglese.
Riguardo alla navigazione indigena a vela, 
troviamo che il numero dei bastimenti arrivati 
da 1 341 (tonn. di stazza netta 21 492) nel 1908, 
discendeva a 1262 (tonn. di stazza netta 22 186) 
nel 1912; il numero dei bastimenti partiti da
1 332 (tonn. di stazza netta 21 746) diminuiva a
1 233 (tonn. di stazza netta 21 248). Nel 1912, al
l arrivo, la bandiera italiana era rappresentata 
da 992 bastimenti (tonn. di stazza netta 14819), 
quella ottomana da 267 bastimenti (tonn. di 
stazza netta 7323); alla partenza, le navi con 
bandiera italiana erano 986 (tonn. di stazza 
netta 14575), quelle con bandiera ottomana 245 
(tonn. di stazza netta 6641).






(Valore complessivo delle merci im portate ed esportate)
A n n i
1908 1912
Importazione :
Com m ercio  s p e c i a l e .....................
T r a n s i t o ..........................................
Lire
9 i 33 3 i 6 
2 3oo 006
Lire
18 845 118 
5 234 262
Totale. . . . 11 433 322 24 079 38o
Esportazione :
Co m m ercio  s p e c i a l e .....................
T r a n s i t o .........................................
3 322 289 
2 3oo 006
9 371 802 
5 234 262
Totale. . . . 5 622 295 14 606 064
Totale generale del commercio. 17 o35 617 38 685 444
Nel 1912 il maggior valore di merci importate 
(com m ercio speciale e transito) si doveva al
l Italia (lire 10 342 539 *)); venivano poi: l Austria  
Ungheria (lire 3 3oi 961); l’india (lire 2 951 861); 
l Arabia (lire 2 o65 479) ; ecc. Il maggior valore 
di merci esportate (com m ercio speciale e tran
sito) era destinato all Arabia (lire 4 904 8o5 2)) ; 
venivano d opo: l Italia (lire 3 041 7 7 4 3)) e gli 
altri paesi.
11 maggior valore fra le merci importate, nel 
1912, si doveva ai tessu ti d i cotone  (lire 6 073 411^);
In qu esta  cifra il solo  com m ercio sp eciale era ra ppresen tato  da  
lire 9 93i 767.
21 II solo tran sito  era rappresen tato da lire 4 341 365.
3) Il solo com m ercio sp eciale era v a lu ta to  in lire 3 o3g 226.








il maggior valore fra le merci esportate si do
veva alla m adreperla  (lire 1 329 388); e poi, ai 
n o ccio li d i p a lm a  dum  (lire i 174 493), alle 
p e l l i  secche d i b u e , d i capra, d i m ontone e d i 
a n im a li se lv a tic i (lire 1 022811); ecc.
Som a lia  ita lia na .
La superfìcie della Som alia  italiana si calcola 
in circa 400 000 chilometri quadrati. La popola
zione è di circa 3oo 000 abitanti.
Le previsioni del bilancio coloniale si valu
tavano, per l esercizio 1913-1914, in lire 6 076 000.
Le forze militari si com pongono di oltre 
3 5oo uomini, fra cui oltre 80 di razza bianca, i 
rimanenti indigeni.
Quanto alle poste, troviamo che, nell eserci
zio 1911-1912, il totale delle corrispondenze a 
pagamento impostate era di 104 760, di cui 14 207 
raccomandate. Le corrispondenze impostate in 
esenzione di tassa si calcolavano a 34 632. 1 
pacchi postali spediti, nello stesso esercizio, 
erano 1 933; quelli ricevuti, 6 304. I vaglia emessi 
dagli uffici della Colonia risultano 7 543 (am
montare, lire 4446695); quelli pagati, 3i 2 (am
montare, lire 429 149).
Riguardo ai telegrafi mancano i dati statistici.
Una rete radiotelegrafica interna collega la 
sede del Governo di Mogadiscio alle principali 








all Italia con la stazione ultra potente che mette 
Mogadiscio in com unicazione con Massaua, dove 
l altra stazione ultra potente si riallaccia con 
Coltano (Pisa).
P er  la viabilità, esistevano, nel 1912, 843 chi
lometri di strade, di cui 3oo in costruzione. In 
qu ell anno si preparavano i lavori pel congiun
gim ento di Brava con Margherita, per circa 
200 chilometri.
Passando alla navigazione marittima, notiamo 
che, nello stesso 1912, il numero dei bastimenti 
a vapore arrivati era di 196 (tonn. di stazza 
netta 214511); quello dei bastimenti partiti era
lo stesso. Il maggior numero di bastimenti, sia 
a ll arrivo che alla partenza, rappresentava la 
bandiera inglese  98 (tonnellate di stazza 
netta 24 55i )  ; mentre la bandiera italiana e 
quella germ anica erano rappresentate, a ll arrivo 
ed alla partenza, da un maggior tonnellaggio 
(Italia, num. di navi 85, tonn. di stazza netta 
118 716 ; Germania, num. di navi i 3, tonn. di 
stazza netta 71 244). I bastimenti a vela erano 226 
(tonn. di stazza netta 7 732) a ll arrivo, e 225 (ton
nellate di stazza netta 7697) alla partenza. Così 
a ll arrivo, come alla partenza, la bandiera araba 
era rappresentata dal maggior numero di basti
menti  118 (tonn. di stazza netta 5 049)  ; ven i
vano d opo: quella italiana  num. 65 (tonn. di 
stazza netta 1 080) , quella inglese  num. 38 
(tonn. di stazza netta 1 218) , e quella fran


















Ecco alcuni dati riguardanti il commercio 
m arittim o:*)
Commercio speciale.
Im po rtazio n e E sp o rtazio n e T o tale
A n n i L i r e  L i r e  L i r e
1909-191° . . 4 239 059 . . 1 690 652 . . 5 9 2 0 7 11
1912-1913 . . 6 0 8 8 2 U  . . 2062693 . . 8150904
Transito.
A n n i L i r e
1909 1910..............................................  ? 2)
1 9 12 19 13 ..............................................  213 063
Merci entrate in esenzione di dazio.
A n n i L i r e
1909 1910.................................... . . ? 3)
1912 1913.............................................. 2398703
Totale generale.
A n n i L i r e
1 9 0 9 19 1 ..............................................  ? 4)
1 9 12 19 13 .............................................. 10 762 670
Il maggior valore delle merci importate, nel­
l esercizio 1912-1913, era dovuto ai tessu ti d i 
cotone g reg g i (lire 2 7 16 7 8 0 ^ );  il maggior va
lore delle merci esportate era raggiunto dalle 
p e lli  secche  (lire 1 292154).
L ammontare totale degli introiti doganali si 
valutava nel 1912-1913 in lire 618 65o.
1) S o ltan to  per la C olon ia della S o m alia  m eridionale.
2> Esercizio 1910 1911 : lire 130064.
31 Esercizio 1910 1911 : lire 760 002.
41 Esercizio 1 9 10 19 11: lire 7224860.














Concessione d i Tientsin, in Cina.
Essa occupa u n area di circa 5oo ooo me
tri quadrati ; gli abitanti indigeni sono circa 
17000. Pochi carabinieri, unitamente ad un 
corpo di polizia indigena, di circa 60 uomini, 
sono addetti alla sorveglianza del territorio.
O ccu p a zion e tem poranea  
d i  a l c u n e  i s o l e  d e l l E g e o .
Isole occupate : Rodi, ed altre minori del 
gruppo delle Sporadi : Stampalia, Scarpanto, 
Caso, Piscopi, Nisiri, Calimno, Lero, Patmo, 
Cos, Simi e Calchi.
Le spese per l occupazione di queste isole si 






Q u a d r o  s i n t e t i c o .
Superficie.............................................................................Km .2 28661037
Popolazione............................................................. abitanti n.  34 671 377
Debito pubbblico.............................................. Lire circa l 5 939 457 000
r  \ in tempo di p a c e .....................uomini n.  circa 264 000
set ci o  ̂ tempo di guerra . . . .  » » oltre 3 000 000
, . \ navi a l l e s t i t e ........................................................ n.  circa 3oo
nna a < t o n n e l l a g g i o ........................................................ circa 494 900
p . \ uffici e c o l l e t t o r i e .............................................n.  10210
os L (corrispondenze impostate (1911-1912). n.  oltre 1463507000
buffici.............................................................................n.  8 1 3 2 1)
r ,  ̂ 1 sviluppo delle linee t e r r e s t r i .....................Km. 52 665
Telegrafi < sv;iuppo d pi fili . . ....................................  » 319806
( telegrammi privati spediti (1911-1912). n.  oltre 18 924 000
/ reti u r b a n e ...................................................................n.  260
V linee interurbane 1 l i n e e .............................................. » 556
-r 1 r • 1 (comprese le in- \ lunghezza dei circuiti . Km. 3 l 662
e e foni < ternazionali) (sviluppo dei fili.....................» 63 321
conversazioni interurbane (non com
prese le internazionali (1911-1912) . n.  circa 5 33o 000 
Ferrovie  lunghezza reale di esercizio (assoluta) (1913) Km. 17 644 
Navigazione marittima navi entrate e uscite (1912) 
tonnellate di stazza n e t t a .............................................. 113 72 4 2 2 1 2)
..  . ... Enumero complessivo delle navi (1912). 5 532 3)
Marina mercantile \ . ,, , , .. v J
/tonnellate di stazza netta . . . . 1 1 3 7 1 0 9 4)
Risparmio  al 3o giugno 1914..........................Lire 7 595 382 668 52
Ricchezza p r iv a ta .........................................Lire oltre 80 000 000 000
1 superficie agraria e forestale . . Km .2 263 975 54
Agricoltura , valore dei prodotti lordi dell agri-
( coltura (1910), poco meno di Lire 7000000000
miniere e ricerche' a t t i v e .................................... n.  1 o33
valore della produzione (1912) . . Lire oltre 94213000
Ì imprese c e n s i t e .............................................. n.  243 987persone o c c u p a te ..............................................» 2 3o5 720
forza motrice in cavalli dinam ici.....................1 612 356
r  . . , ( . . . i I 9 i 3 . . . Lire 3 645 638 975
Commercio speciale l importazione ^  * 2 882 o5o i 5o
(esclusi 1 metalli pre- < » J B 2 5 l l  638528
ziosi) con testerò ( esportazione j ^  M 2 2 1 7  900726
r  r .  ̂ superficie complessiva. . . . . . Km.2 oltre 2 000 000
o ome | abitant J ......................................... ..... n.  circa \ 58o 000
Miniere
11 Escluse le i 5 stazioni radiotelegraficlie della R . M arina.
2) D i cui, bandiera italian a: 70844080.
3* D i cui, a vapo re 83g ; a vela 4693.
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Sono usciti UNDICI fascicoli
La Guerra delle Nazioni
nel 1914? e  1915. Storia Illustrata.
L a grande guerra che infierisce da oltre sette mesi  e mi
naccia una lunga durafa  offre già , nelle sue origin i, nelle 
sue vere cause, nel suo svolgim ento, un aspetto storico, che 
può essere precisato, narrato, illustrato con una certa am piezza, 
superiore alle note della cronistoria quotidiana.
1 documenti d ip lom itici, le polemiche dei m aggiori organi 
della pubblica opinione moàdiale, le corrispondenze dei com
battenti e dei più autorevoli corrispondenti di guerra, le di
verse e contrapposte versioni dei fa tt i  e le considerazioni cri
tiche dei competenti, g li  aneddoti documentati e le notizie 
biografiche dei principali personaggi, formano un interessante 
e prezioso patrimonio storico, che m erita di essere contempo
raneamente raccolto e pubblicato.
È  ciò che facciamo con questa pubblicazione, riccam ente 
illu strata  con incisioni che sono vere doc im entazioni, per me
ritare il titolo  di
Storia della Guerra delle Nazioni
nei 1914 e 1915.
Questa pubblicazione, coscienziosa, accurata, ampiamente do
cum entata e riccamente illustrata, vibra dei sentim enti e delle 
passioni onde tu tti sono commossi in quest ora di avvenim enti 
che il mondo più non vedeva da un secolo, e che porteranno i 
loro effetti sui secoli venturi.
L a  v ivezza  delle impressioni, delle sensazioni, è accompa
gn ata dal v ig ile  rispetto dovuto ai popoli che cosi fieramente 
combattono, ed è sempre lu m eggiata  dal sentimento superiore 
d e ll ita lianità, sicura di sè e fidente n ell in fa llib ile  ste lla!
Esce a fascicoli di 32 pagine, in  grande formato, 
su carta di lusso, riccamente illustrati:
C E N T E S I M I  5 0  1 L  F A S C I C O L O .
Inviando  D i e c i  L i r e  per l associazione ai p run i Venti fascicoli 













Q U A D E R N I  D E L L A  G U E R R A
Gli Stati belligeranti nomica, finanziaria 
e militare, alla vigilia della guerra, di Gino P R IN -  
ZI V A L L I ............................................L. 1 10
È tin quadro di molto interesse, dovuto al d iligen te autore 
del libro su lla  Banca che ebbe recentem ente sì grande 
successo.
L’ H a l i a  nella sua vita economica di fronte alla1 l  I I  11 U guerra, note statistiche raccolte e il­
lustrate da Gino PRINZIVALLI. . L. 2 50
Superficie e popolazione. -  Em igrazione -  Finanze di Stato 
e debito pubblico. -  Esercito ed armata. -  Poste, telegrafi 
e telefoni. -  Ferrovie, navigazione e m arina m ercantile. -  
Risparm io e ricchezza privata. -  A grico ltu ra. -  Miniere.
 Industrie.  Commercio con l estero.  Colonie.  Quadro 
sintetico.
I n  / U f i a i i i / 3  Sei mesi di Regno. Da Guglìel-
- I I I  -Ti-lU  i l  l i  I l i  ■ mo di Wied a Essad Pascià. Da 
Durazzo a Vallona, di A. Italo SU L L IO T T I,
inviato speciale della Tribuna in Albania. Con 19 inci
sioni fuori testo.............................................. L. 2 50
L ultim o capitolo lu m eggia  tutto il  retroscena della que
stione albanese, e la  eccezionale grav ità  del momento che 
attraversam m o all època della guerra balcanica. L a  guerra 
ci fu, in quel momento, molto vicina.... I l S u llio tti che 
possiede molti elem enti ignoti al pubblico della compli
cata situazione diplom atica di quei giorni, e che li ha 
studiati con intenso amore  prospetta qui quella parte 
di essi che può essere resa nota senza pericolo.  E 
perciò il suo libro ha un carattere e un significato poli
tico che non sfu ggirà  a nessuno.
P r s m i n s i  '  antica capitale della Polonia, di Si  
U1 a bUVi f l  gismondo KULCZYCKI. In ap
pendice: Per i monumenti di Cracovia, di Ugo
OJETTI. Con 16 fototipie fuori testo . li. 1 50









Q U A D E R N I D E L L A  G U E R R A
T fi 11 P T* l* fi Conferenza tenuta a Milano il 
^ «  U U  D I  1  II» 5  febbraio 1915 per incarico del
V Associazione Liberale Milanese, da A n g o l o
GATTI, Capitano di Stato Maggiore . . . L . 1  
È ima magnifica sintesi, in cui sono messi a raffronto le 
proporzioni, le forme, gli aspetti delle guerre d’un tempo, 
con quelli dell immane guerra presente; e l enunciazione 
di fatti e di cifre impressionanti è animata da una calda 
eloquenza e da un soffio di poesia e d’italianità.
T r e n t a  P  T p ÌO Q ÌO  - rirredentismo e il pro­l i  DillU D 11 iuOlG blema adriatico, di Gual
tiero CASTELLINI. Con una carta. L. 1 —
Quale argomento più appassionante di questo per ogni 
cuore italiano? Se può esservi dissenso sui mezzi e sulle 
opportunità in una quistione politica così scottante e di 
così grave importanza, tutti g l’italiani sono unanimi nel 
sentimento di fraternità nazionale e nell aspirazione ideale 
espressa nel binomio Trento e Trieste. Nel vibrante opu
scolo del Castellini, in cui il calore patriottico è infrenato 
dal rigore dello storico e da un vigile scrupolo d’obietti
vità, tutti troveranno una ricca messe di notizie poco 
note ed inedite intorno alle condizioni passate e presenti 
dell Italia irredenta, e una chiara esposizione delle com­
plesse questioni che vi si annettono, e di cui ognuno 
sente più profondamente la gravità in quest ora storica.
La Francia in guerra dile& arììf:
G E L I ............................................. L. 2 50
Diego Angeli era a Parigi nelle settimane d angoscia, 
quando pareva che da un momento all altro i tedeschi 
stessero per stringerla d assedio. In queste sue magnifiche 
lettere a volta a volta colorite, nervose, commosse, vibra 
ancora l eccitazione del momento in cui furono scritte, 
sotto l impressione dei tragici eventi, davanti allo spet
tacolo degli eccidi e delle distruzioni. Esse restano come 
vivo documento di uno che fu testimonio oculare, e visse 
la vita ardente e intensa del popolo francese durante i 















Q U A D E R N I D E L L A  G U E R R A
R  P Ì ìTI Q e il suo martirio, tre lettere di Diego AN-
l ì G l l i l ò  G ELI. Con 25 fototipie . . . L. 1 
Queste lettere sul bombardamento di Reims, scritte da 
uno che passò giornate d angoscia tra le fum anti macerie, 
hanno un carattere documentario che diventa storico. La  
prim a di queste lettere  che qui è riportata senz alcuna 
modificazione, è datata dal marzo, quando nessuno preve
deva la  catastrofe presente; eppure vi passa come un bri
vido il presentim ento della guerra.
Sui campi di Polonia, I etxìnI tÌ
Con 37 fototipie fuori tQsto e una carta. L. 2 50
I l P ettinato  fu  sui campi di Polonia come corrispondente 
della Stampa, e sotto l im m ediata impressione delle cose 
vedute mandò al suo giornale lettere vibranti e commosse. 
Fosche im agini della guerra, scene di dolore e d eroismo di 
un popolo nelle c ittà  assediate ed invase, passano in queste 
lettere a tra tti in cisivi e nervosi di acquafòrte. U n appendice 
inedita  espone in chiara sintesi la  complessa questione della 
Polonia, che la  gu erra  europea ha rimesso su l tappeto. Il 
volume è illu strato da 37 vedute originali, ed è presentato 
da un grande scrittore polacco: E n r i c o  S I E N K i E W I C Z .
ÀI Parlamento Austriaco e al 
Popolo Italiano.
putato di Trento al Parlam ento di V ie n n a . . L. 2 50
I l  nome del dottor Cesare B attisti, deputato di Trento al 
Parlam ento di Vienna, ora -esiliato in patria, è popolaris
simo per l a ttiva  propaganda ch egli va facendo da alcuni 
mesi con conferenze ed articoli. In questo volume, il va
loroso deputato italiano raccoglie i suoi discorsi al P ar
lamento austriaco e al popolo italiano. In questi scritti 
v ibranti, in cui si contemperano le qualità  dello studioso 
e dell uomo politico, tu tte  le complesse e delicate que
stioni toccanti le sorti e l avvenire degli ita lian i soggetti 
a ll A u stria  sono esposte e trattate  con grande competenza 

















Q U A D E R N I D E L L A  G U E R R A
La presa di Leopoii
In Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. Con
22 fototipie fuori testo e 2 cartine . . L. 3 CO
Il Fraccaroli fu  presente ai fa tti di gu erra ; li racconta 
nel modo efficace che rese sì popolare il suo libro In Ci
renaica. È  il primo libro che esce in Europa sulla guerra 
in G alizia, raccontato da un testim onio oculare. L e foto
grafie che ornano il volume furono prese sui luoghi dallo 
stesso Fraccaroli.
1 Dardanelli. L ’ Oriente e la Guerra
Europea, di Giuseppe P IA Z Z A  . . L. 2 
Giuseppe Piazza,  che fu in T urch ia come corrispondente 
della Tribuna, ha speciale competenza nelle cose dell  0
riente europeo,  esamina in questo Quaderno l im portanza 
del dominio dei D ardanelli nella gu erra  europea, ne traccia  
la  storia politica, diplomatica, guerresca, attorno a cui 
gravitarono secolarmente tu tti g l interessi e le competizioni 
della questione orientale; fa  un quadro della situazione 
presente, delle form idabili difese e delle forze d attacco, 
nonché degli accordi che reggono presum ibilm ente l azione 
degli alleati, le conseguenze e le ripercussioni possibili. 
L interessantissim o Quaderno si chiude con Un Appendice 
intorno a ll Azione navale contro gli stretti secondo le re
lazioni ufficiali che contiene tra  l altro la  narrazione p arti
colareggiata della trag ica  battaglia  di Cianak (18 marzo).
La Turchia in guerra, di E. c. TE.
DESCHI.......................... ......................L. 1 50
L a guerra e le razze ottomane. -  T urch i ed Arabi. -  G uerra 
santa turca e guerra santa inglese.  G li Arm eni e i Curdi 
contro la  razza dominante.  L a  T urch ia  turca.  L u l
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Q U A D E R N I D E L L A  G U E R R A
L’anima del Belgio,
dice, la Lettera pastorale del Cardinale M É R - 
CIER, arcivescovo di Malines [Patriottismo e Per
severanza -  Natale 1914). Con 16 incisioni. L. 1 50
L a  magnifica, disperata resistenza opposta dal B elg io  a l
l invasione tedesca ha fatto  m eravigliare. Nessuno avrebbe 
pensato che quel popolo flemmatico, dedito ai traffici, 
buongustaio della vita, fosse capace d un così form idabile 
slancio e d un così tragico sacrifìcio per la  difesa del suo 
d iritto  e del suo onore nazionale. I l prof. Paolo Savj  
Lopez dell U n iversità  di Catania, che ha vissuto parecchio 
tempo nel B elgio, indaga con acutezza, e con u n esposizione 
attraente e fluida, le ragioni etniche, storiche, religiose, 
morali per le quali si venne plasmando a traverso i m il
lenni l anima di questo popolo sensuale ed ascetico, pratico 
e idealista, pacifico e ardimentoso: quella  m eravigliosa 
anima co llettiva  che n ell agosto del 1914 doveva accen
dersi della  più vasta e pura fiamma d eroismo che ricordi 
la  storia. A l fervido studio del Savj Lopez fa  seguito la 
celebre Pastorale del cardinale M ercier, che con altissim e 
parole glorificò il sacrificio del popolo belga  e commosse 
tu tto  il  mondo civile. P agin e im m ortali  scrisse G. A . 
Borgese....  è un canto, questo discorso di M alines, ar
dente come il lin gu agg io  di San Paolo, e puro come quello 
di Pascal „.
Esercito, Marina e Aeronauti' 
ca nel 1914, ^ % pitTask2i.S8If  S:
COSTANZE Con 29 incisioni . . . . L. 1 —
È  un estratto dal 51.  voi., testé uscito, dell ^ m w a n o  Scien
tifico. Trattando in  particolare delle recentissim e applica
zioni scientifiche alla guerra, questi scritti, dovuti a tre 
competenti ufficiali del nostro esercito, interessano in  * 
questo momento un largo pubblico oltre quello consueto 
dell’A nnuario; e saranno sopratutto apprezzati n ell Eser



















QUADERNI D E L L A  GUERRA
Il Mortaio da 420 l i 1!1SffUS
E u r op e a ,  d i Ettore BRAVETTA, Capitano di
Vascello. Con 26 fototipie fuori testo . . L. 1 50
L a  polvere nera.  Le polveri senza fumo e g ii alti esplo
sivi.  Le bocche da fuoco.  Classificazione delle artig lie
rie. -  Le artig lierie  da campagna. -  G li affusti terrestri.
 L artig lieria  italiana.
l a  M a r i n a  nella guerra attuale, di I t a l o  
L a  m a i  i l i  CI ZINGARELLI. Con 49 foto
tipie fuori testo...............................................L. 1 50
L e marine moderne. -  L a  nostra flotta. -  I  som m ergibili.
-  Le mine sottomarine. -  Contrabbando e diritto di preda.
 L a  guerra al commercio. L a  fine àelVEmden.  L inva
sione dell Inghilterra.  I l nuovo Mediterraneo.
Paesaggi e spiriti di confine,
per Giulio CAPRIN...............................L. 1 
G iulio Ca rin, che è uomo di confine  essendo nato a T rie
ste da fam iglia  di buon sangue italiano e di belle trad i
zioni letterarie  raccoglie in queste pagine di nostalgia 
e di speranza le visioni dei paesaggi che g li sono fam iliari,
 il F riu li austriaco, la  vai d Isonzo, T rieste  e il suo Carso, 
Istria  di San Marco, il Quarnero;  nomi e luoghi che 
fanno palpitare ogni cuore d italiano, eppure così poco o 
mal noti di qua dal confine nella loro positiva realtà  geo
grafica, etnica, storica, in tellettu ale.
Un mese in Germania durante
lo  r in a r r a  ^  Luigi AMBROSINI, Con
1(1 y  U D Ì 1 IIj un’appendice sul Movimento dei 



















L ’Austria  e . l ’Adriatico.  Note e appunti di nn giorn a
lis ta  italiano a V ienna ( F r a n c o  C A B U B I ) .
A Londra durante la guerra, <u e . m o d i g l i a n i . 
Alcune manifestazioni del potere marittimo,
di Ettore B R A  VET TA , Capitano di Vascello.
L ’aspetto finanziario della guerra, di vSo a n ­
c o n a ,  deputato.
BIBLIOTECA DELLA GUERRA (il ’>).
La guerra senza confini, S S ‘aa»
g elo  GATTI, capitano di Stato M aggiore. I PRIMI CIN
Q U E  M E S I  (agosto clicembre 1914). Un voi. in 8. L. 5 
L \ ( l r i a t Ì C O  9e09rafiC0i Storico e politico  di
«
M p H i f l U T Q T I P n  e 11 S i0 equilibrio, di V i c o  M A N
1t1x U Ì I '_1 i  d l i C U  TEGAZZA. In 8, con prefazione di 
Giovanni BETTÒLO e 55 illustrazion fuori testo. . . 5 
L a  R icch ezza  e la Guerra, c / b l ! 0
Un volume i n 8 ........................................................................... 5 
Germania Imperiale,
tedesco autorizzata e riveduta dall A . In 8, con ritratto . 10 
I f o l i o  a  C a r m o n i  i (I1 Germanesimo. ■ L’Impera- 
H a l i t i  C U v l  liid.111 ì fore.  La guerra e l’ Italia),
di G. A. B O R G E S E ..........................................................4 
U n i ,A in  r f i i t ìr r a  f^rmi  Combattenti  Ba  l l l l u V d  g l i e l i  d  g lie ) ,  di Ma ri o M O R A S S  
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Un mese in G erm an ia
du ran te  la  g u e r r a
m L u i g i  A M B R O S I N I .
Una L ira.
La Guerra senza confini
OSSERVATA E COMMENTATA 
da Angelo GATTI, Capitano di Stato Maggiore
I PRIMI CINQUE MESI (agosto dicembre 1914). 
Un volume di 364 pagine. C i n q u e  U r o .
La ricchezza e la guerra
m F i l i p p o  C A R L I .
Un volume d i 3 2 0  pagine. Cinque Lire.
GERMANIA IMPERIALE
del principe Bernardo di E3ULOW.
Traduzione dal tedesco autorizzata e riveduta dall autore. 
Col ritratto dell*autore, in eliotipia. D ieci Lire.
L ' A D R I A T I C O
Studio geografico, storico e politico  
* * *
Un voi. di 412 pagine. 2.  m igliaio. Cinque Lire.
D irigere commissioni e vag lia  ai F rate lli Treves, editori, Milano.
-
’ 
-
°
